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PARTE  PRIMA 
 
 

 
1. PREMESSA 

 
Al fine di contribuire al miglioramento dei servizi erogati, nella consapevolezza che le aspettative 
ed i bisogni del cittadino nei confronti del servizio pubblico crescono ogni giorno, e per porre le basi 
di un rinnovato rapporto tra Comune e Cittadini,relativamente all’erogazione dei servizi, affinché 
siano sempre in linea con le esigenze e con le aspettative dei medesimi, fino ad arrivare alla loro 
piena soddisfazione, 
 

L ’  Amministrazione  Comunale 
 

in ottemperanza al documento programmatico presentato ai cittadini in occasione della campagna 
elettorale per le elezioni amministrative del 28 e29 maggio 20006,ha realizzato questa Carta dei 
Servizi che serve ad informare e a guidare il cittadino, allo scopo di far conoscere meglio le 
prestazioni che si possono ottenere dai servizi comunali. 
 
L©adozione di un Sistema di Gestione  dell’Ente, realizzando  uno  strumento che permette di 
individuare correttamente i propri obiettivi e di perseguirli con sempre maggiore efficienza ed 
efficacia, ha richiesto, di conseguenza, che anche questa Carta dei Servizi fosse realizzata non come 
semplice strumento di comunicazione ma come strumento ausiliario di governo. 
 
L ’Amministrazione è ,infatti, convinta che il processo di riforma organizzativa ed istituzionale 
della Pubblica Amministrazione richiede di rivedere la qualità del modello organizzativo non solo in 
termini di efficienza ed efficacia ma anche nelle metodologie di gestione e nell’  economicità dei 
servizi offerti. 
 
I l cittadino non è visto come soggetto passivo, che occupa un livello subordinato,  bensì come 
“ cliente”  dell’Ente Pubblico, visto  come “  erogatore di servizi” . 
 
E’  giusto, pertanto, far rilevare che la posizione in cui si trova il “ Cliente/Cittadino”  è riduttiva 
perché,a differenza di tutte le altre tipologie di clienti, il cittadino non ha la possibilità di scegliere il 
proprio fornitore. 
 
In considerazione di ciò questa Carta dei Servizi si propone di costituire un " patto"  concreto tra il 
Comune ed i Cittadini/Utenti ed acquisisce una valenza “contrattuale”, dando chiara consapevolezza 
di ciò che è dovuto e ,contemporaneamente, di quello a cui non si ha diritto. 
 
Si ritiene corretto affermare così il concetto di cliente con quelli di “cittadino-utente”  titolare di 
diritti e di “cittadino-consumatore”  soggetto attivo e consapevole dei propri diritti. 
I  cittadini , come  par ti interessate, sono invitati a par tecipare attivamente, ver ificando se 
quanto stabilito è di fatto realizzato ed inviando, se necessar io, segnalazioni, reclami e 
sugger imenti che possano aiutare a migliorare il servizio offer to:  la ver ifica della qualità è 
sostanzialmente r iconducibile al gradimento che il servizio stesso r iscuote . 
Per l’Amministrazione la Carta dei Servizi rappresenta un obbligo di trasparenza ed una garanzia 
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di chiarezza relativamente a ciò che può essere offerto ed in quanto tempo lo si può ottenere, ed un 
modo di far conoscere l’organizzazione, anche se si è consapevoli che  durante il percorso possono 
insorgere disguidi non sempre imputabili a negligenza o disinteresse. 
Si fa presente che Il contenuto della “  Carta” sarà controllato ed aggiornato periodicamente in 
funzione di eventuali nuove necessità intervenute e/o di cambiamenti nell’erogazione dei servizi. Le 
modifiche che non cambiano in modo sostanziale il contenuto della Carta saranno  consultabili 
presso gli uffici comunali. 
Nel caso di modifiche significative sarà data adeguata e diffusa pubblicità. 
 
2. RIFERIMENTI  NORMATIVI  

 
La Carta dei Servizi, strumento di tutela dei cittadini, è stata formulata nel rispetto delle normative 
di riferimento ed in particolare della: 
·  �Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministr i del 27 gennaio 1994 – 
·  ��������legge n. 273 del 1995 
·  �������D.lsg. 30 luglio 1999, n. 286 – “Qualità dei servizi pubblici e carte dei servizi”  in cui è stabilito 

che le aziende e gli enti che erogano servizi pubblici sono tenuti ad                                                           
elaborare la    propria “Carta dei Servizi” . 

 
3. PRINCIPI  FONDAMENTALI  
 
I contenuti della carta dei servizi si ispirano ai seguenti principi: 
 
A) UGUAGLIANZA 
L’Amministrazione Comunale si impegna ad erogare i propri servizi secondo il principio di 
uguaglianza dei cittadini senza distinzione di sesso, età, razza, lingua, religione ed opinioni 
politiche. Uguaglianza intesa come divieto di ogni ingiustificata discriminazione e, 
contemporaneamente, come adozione di modalità adeguate di prestazioni nei confronti di particolari 
condizioni personali e sociali degli utenti. 
 
 Le regole e l’accesso ai servizi pubblici sono uguali per  tutti. 
 
B) IMPARZIALITA’  
Questo principio è complementare al precedente. Sono assicurati nei confronti dei cittadini criteri di 
obiettività, giustizia ed imparzialità. 
 
C) CONTINUITA’  
l’Amministrazione Comunale si impegna ad erogare i servizi in modo continuo nel 
tempo,soprattutto per quanto riguarda quelli di maggior interesse per la comunità o per specifici 
gruppi di utenza (servizi essenziali). 
Nel caso in cui il funzionamento irregolare o l’ interruzione siano dovuti a cause di forza maggiore, 
verranno presi tutti i provvedimenti che consentano di arrecare il minor disagio possibile ai cittadini 
interessati. 
 
D) PARTECIPAZIONE 
L’Amministrazione Comunale favorisce la partecipazione alle prestazioni del servizio pubblico, sia 
per tutelare la corretta erogazione del servizio sia per favorire la collaborazione, garantendo 
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l’accesso alle informazioni, dando riscontro alle segnalazioni ed alle proposte ed adottando metodi 
di rilevazione periodica della valutazione del cittadino riguardo la qualità del servizio erogato. 
 
E)  EFFICIENZA ed EFFICACIA 
L’Amministrazione comunale dà garanzia al cittadino che  verranno attuate le procedure finalizzate 
al miglioramento continuo dell’efficienza e  dell’efficacia  dei propri processi operativi. E’  posta 
particolare attenzione all’efficienza dei servizi erogati poiché le risorse finanziarie utilizzate sono 
fornite direttamente od 
indirettamente dai cittadini stessi. 
 
F)  CORTESIA, DISPONIBILITA’  e PROFESSIONALITA’  
La cor tesia ed il r ispetto nei confronti dei cittadini sono considerati aspetti fondamentali della 
qualità del servizio. 
Viene posta la massima attenzione perché da parte dei dipendenti  sia adottato un linguaggio 
semplice ed essenziale e che venga manifestata la disponibilità a risolvere i problemi di qualsiasi 
natura che possano insorgere. L’adeguamento ed il miglioramento della professionalità dei propri 
dipendenti, finalizzati a creare le condizioni affinché il cittadino possa trovare negli operatori 
comunali cui si rivolge degli interlocutori efficaci, sono assicurati attraverso opportune e specifiche 
azioni, con particolare attenzione alle attività formative. 
 
4. STRUMENTI  
 
L’Amministrazione Comunale è impegnata a superare la “cultura dell’adempimento” , improntata 
al rispetto formale delle varie norme di legge che la disciplinano, basando lo sviluppo delle attività 
sulla “cultura della soddisfazione dei bisogni della collettività” . 
A tal fine intende adottare un Sistema di Gestione  che ha come punti cardine di riferimento 
l’ individuazione dei fattor i qualità,  che caratterizzano tutte le attività svolte, e che possono essere 
raggruppati in quattro espressioni: 
 
1. Rappor ti con gli utenti: 
 riguardano il modo con cui gli operatori si relazionano con il pubblico durante l’erogazione dei 
servizi e le strutture messe a disposizione. Si possono individuare in: 
·  Cor tesia 
·  Presenza e Disponibilità 
·  Chiarezza nell’esposizione 
·  Capacità di ascolto 
·  Conoscenze possedute 
·  Facilità d’accesso agli uffici 
·  Pulizia dei locali 
·  Assenza di barr iere architettoniche 
·  Disponibilità di facilitazioni 
 
2. Gestione delle procedure 
Per venire incontro alle diverse esigenze dei cittadini, gli uffici comunali sono  aperti dalle ore 8.30  
alle ore 12,30 ed  anche di pomeriggio (lunedì dalle ore 15.00 alle ore 18.00). Per razionalizzare e 
semplificare le procedure sono stati ottimizzati i formulari e sono stati individuati i seguenti fattori: 

· Facilitazione delle richieste e degli adempimenti ( telefono, fax, via telematica, posta) 
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· Rapidità di espletamento 
· Competenze specifiche degli operatori 

 
6. Informazione agli utenti 

L ’Amministrazione informa l’Utente utilizzando: 

·  la Carta dei servizi; 
·  i mezzi di comunicazione (giornali locali,avvisi al pubblico, opuscoli, ecc.); 
·  i contatti diretti con i vari Enti afferenti (Provincia,  ASL, Comunità Montana,  ecc.); 

·  propri uffici comunali per informare direttamente l’utente-cliente sui servizi disponibili, tempi 
previsti di attuazione, procedure amministrative e prestazioni; 

La verifica della completa informazione agli utenti, circa le modalità di prestazione dei servizi, è 
realizzata tenendo conto dei seguenti fattori: 
 

·  Semplicità e chiarezza dei mezzi utilizzati per dare informazioni (linguaggio,scritti, grafici)                                    
·  Precisione e completezza; 
·  Tempestività di comunicazione delle variazioni avvenute; 
·  �Segmentazione delle informazioni (da un livello di informazioni generali ad un livello di  
      dettaglio). 
 

Il cittadino singolo o in forma associata, può rivolgersi agli amministratori per segnalare situazioni  
particolari quali: disservizi, indisponibilità del personale  dipendente, fonti o fattori di inquinamento 
ambientale, ogni altro elemento  che ritiene utile e/o necessario  per poter razionalizzare al meglio 
l©utilizzo delle risorse disponibili. 
E’  bene instaurare un dialogo costante per  consentire agli amministrator i di  redigere un 
piano di interventi programmati, finalizzato agli interessi generali dei cittadini; piano che 
avrà pr ior ità su interventi accessor i con carattere casuale e limitata r ilevanza ambientale per  
non distogliere r isorse all’ interesse generale.  

Gli indirizzi generali per le attività del Comune sono indicati  nello Statuto comunale.  

 

7. Gestione dei reclami 
 
Fattori qualità riferiti alla gestione dei reclami. 
·  Metodologia di ricezione dei reclami; 
·  Capacità nello spiegare il risultato dell’analisi del reclamo (e far accettare anche l’eventuale                                                                                              

rifiuto); 
·  Rapidità della messa in atto delle eventuali Azioni Correttive. 

5. Visibilità e Trasparenza 

L’Utente ha diritto d©accesso alle informazioni  secondo le modalità disciplinate dalla legge 7 agosto 
1990 n. 241 e dal Regolamento per il diritto d©accesso agli atti. Verificato il diritto d©accesso, 
l’Amministrazione s©impegna a facilitare la consultazione dei documenti. 

L’Amministrazione s©impegna, altresì, al rispetto del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” . 



 7

Per la chiarezza delle condizioni d©erogazione dei servizi mette a disposizione per la consultazione, 
presso gli uffici comunali l’elenco dei servizi e dei Servizi erogati e le "Modalità di erogazione degli 
stessi. 

 

6. Tempestività 

L’Amministrazione s©impegna, nel limite delle risorse umane,  strumentali ed economiche, a 
rispettare i tempi per l’effettuazione del servizio, riportati nella  Carta dei i Servizi , in modo che 
l’erogazione del sevizio  avvenga nel più breve tempo possibile. 

 

7. Reper ibilità 

Il Sindaco  garantisce, al di fuori del normale orario di ricevimento del pubblico, la disponibilità  
all’ascolto delle esigenze e dei bisogni dei cittadini besanesi per tutti i giorni dell’anno (tranne il 
periodo delle ferie) al fine di assicurare un pronto intervento per quanto di competenza. 

 

8. Partecipazione Del Cittadino 

La Carta dei Servizi viene adottata per facilitare la partecipazione dei cittadini che diventano quindi 
parte attiva nella rilevazione della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate.Gli strumenti 
adottati a tale scopo, oltre alla gestione dei reclami, prevedono l’effettuazione di indagini sul livello 
di soddisfazione raggiunto da parte dei cittadini e per conoscerne e tutelarne le esigenze. 

L©Amministrazione comunale garantisce la partecipazione dei cittadini nell’erogazione dei servizi 
anche attraverso la possibilità di sporgere reclamo o segnalazione a seguito di disservizio, atto o 
comportamento che abbiano negato o limitato la fruibilità delle prestazioni o comunque creato una 
situazione di non soddisfazione.In questo senso il cittadino attiva le procedure del reclamo o 
segnalazione di disservizio tramite la presentazione di:  

� � un esposto, quando è stata negata o limitata da parte del comune la fruibilità delle prestazioni in 
maniera ritenuta illegittima;  

� � una segnalazione, quando la negazione o limitazione delle prestazioni è ritenuta conseguenza di 
un qualsiasi disservizio.  

 

La procedura può essere avviata  tramite:  

� � compilazione dei facsimile appositamente predisposti e resi disponibili presso gli uffici 
Comunali;  

� � lettera in carta semplice indirizzata al sindaco; 

� � colloquio diretto con i responsabili degli uffici.  

L’Amministrazione garantisce la partecipazione dell’utente alla prestazione del servizio affinché lo 
stesso possa:  

� � essere informato circa la fruibilità del servizio;  

� � verificare attraverso il servizio d’ informazione  presso gli uffici comunali, le ragioni 
dell’eventuale non conformità dei servizi;  

� � collaborare per il miglioramento del servizio.  
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A tal fine il cittadino ha la facoltà di presentare reclami ed istanze, produrre memorie e documenti, 
prospettare osservazioni e suggerimenti per il miglioramento dei  servizi. 

 

9. La Valutazione del  Grado di Soddisfazione del  Cittadino  

 

I l Comune è in possesso della certificazione del suo Sistema di Gestione per la Qualità secondo 
la  norma UNI  EN ISO 9001: 2000; 

 

L’Amministrazione comunale rileva il grado di soddisfazione dei cittadini a fronte dei servizi 
erogati e valuta eventuali variazioni nelle aspettative analizzando: 

·  le informazioni raccolte dai contatti con il cliente 

·  i contenuti dei reclami pervenuti 

·  le risposte ai questionari opportunamente divulgati 

 

Sulla base delle attività conoscitive citate l’Amministrazione comunale si impegna a: 

·  verificare costantemente la qualità dei servizi erogati e valutare il grado di soddisfazione dei 
clienti, 

·  definire un piano di miglioramento della qualità dei servizi erogati modificando i processi e, 
ove possibile, migliorando gli standard correnti 

 

Il processo di comunicazione con il cittadino è stabilito, documentato e attuato tramite il sistema di 
gestione della qualità dell’Amministrazione  
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PARTE SECONDA 

 

STATO DELLA COMUNITA’  BESANESE 

Le caratter istiche essenziali: 

TERRITORIO 

Superficie 
 

kmq. 4 

Corsi d’acqua 
 

Fiumi e Torrenti: 4. 

Strade statali 
 

Km. 2 

Strade provinciali 
 

Km. 2 

Strade comunali 
 

Km. 10 

fonti di approvvigionamento idrico 
 

n.5 

Rete  idrica su tutto il territorio comunale 
 

Km 16 circa 

Rete fognaria circa Km. 4 nera, Km. 2,50 bianca, Km. 11,50 
 

depurazione acque reflue 
 

depuratore di Valle, gestito dalla C.M Valceresio 

Punti luce illuminazione pubblica 
 

n. 385 

Dissuasor i di velocità ( dossi stradali) 15 in manufatto stradale( vie diverse) 
2 in gomma ( via Papa G.23°) 

Strumenti urbanistici e programmatori Vigente :PRG adottato e approvato dalla Giunta 
regionale atti n. VI/ 35375/98. 
In fase di redazione: PGT (Piano Governo 
ter r itor io) 

Classificazione del ter r itor io 
 

territorio totalmente montano. 

Classificazione di sismicità I l ter r itor io del comune di Besano non è 
inser ito in zona sismica 

 
 
POPOLAZIONE 
 
Tendenze 
demografiche 
 

periodo Numero abitanti Differenza + o - percentuale 
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Popolazione 
residente 

31/12/2001 
31/12/2005 
31/12/2006 

2350 
2423 
2476 

…………….. 
+ 73 
+ 53 

 

……………… 
3,47% 
2,23% 

 
 
 
Tendenze demografiche periodo abitanti maschi  Abitanti 

 femmine 
Differenza + 
o - 

Popolazione residente 
 

31/12/2006 1.224-  49,4% 1252 – 50,6% 28 – 0,6% 

 
 
Popolazione residente Anni fascia da - a numero percentuale 
per  età 0 – 15 

16 – 21 
22 – 65 
Oltre 65 

 

 403 
  140 
1.495 
   438 

16,3% 
5,7% 
60,7% 
17,4% 

 totale 2.476 100% 
 
 
Popolazione  residente Fascia di età numero percentuale 
distinta per attività Età prescolare 0-6   a. 

Scuola dell’obbligo 7-14 
1^ occupazione 15/29 
Adulti 30 / 65 anni 
Oltre 65 anni 

  179 
  213 
   378 
1.268 
  438 

 

7,2% 
 8,6% 
15,3% 
51,2% 
17,7% 

 
 Totale 

 
2.476 100% 

 
 
Popolazione residente Data di riferimento numero totale 
Nuclei familiari 
Convivenze registrate 

31/12/2006 
31/12/2006 

 

975 
1 

975 
1 

 totale 976 
 

976 

 
 

ECONOMIA INSEDIATA 
 

Artigianato -  Anno di riferimento numero 
Aziende: 2003 

2004 
2005 
2006 

39 
38 
40 
38 



 11

 
Industria:  
Aziende: 

2002 
 dal 2003 al 2006 

3 
2 

 
Commercio Fisso:  
Aziende: 

2003 

2004 

2005 

2006 

9 

8 

8 

7 

 

Commercio ambulante:  

 

dal 2002 al 2004 
2005 e 2006 

7 
8 

 
Pubblici Esercizi: 
Aziende: 

 

dal 2003 al 2006 

 

4 

 

             
Agr icoltor i :  
aziende 

2003 
dal 2004 al 2006 

4 
3 

 
  

Forza lavoro anno numero Ristorno in Euro in 
bilancio 

Frontalieri 2003 
2004 
2005 
2006 

 

367 
382 
367 
382 

219.180,24 
241.143,28 
216.530,00 
243.793,52 
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PARTE TERZA 
 

ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

Il  Consiglio Comunale di Besano è composto da 13  rappresentanti: 
Sindaco e 12 consiglieri: 8 di maggioranza e 4 di minoranza 
 
SINDACO:  Salvatore  Mer lino 
 
Consiglier i  di maggioranza: 
 

1. Albini Luca 
2. Andreoletti Luciano 
3. Bianchi Luisa 
4. Biscardini Alber to 
5. De Bellis Marzio 
6. Ferrè Gianluigi 
7. Matrone Giuseppina 
8. Zecchini Daniele 

 
Consiglier i di minoranza: 
 

1. Colombo Arnaldo 
2. Bregonzio Flavio (dimissionar io) sostituito da Forni  Angelo 
3. De Vita Alessia 
4. Rovera Luciana 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
La Giunta Comunale è composta da quattro  assessor i : 
·  tre   assessor i interni: 

1. Biscardini Alber to 

2. Ferrè Gianluigi 

3. Matrone Giuseppina 

·  un assessore esterno:  Grande Giovambattista 
 
 DELEGHE ASSESSORI 
 
·  Assessore Ferrè Gianluigi – vicesindaco -   bilancio e contabilità 
·  Assessore Biscardini : urbanistica – edilizia pubblica e privata 
·  Matrone  Giuseppina: servizi sociali – cultura - sport e turismo 
·  Assessore Grande Giovambattista: viabilità e gestione del patrimonio comunale 
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INCARICHI  
·  Rappresentanti  del Comune presso la Comunità Montana Valceresio: 

- Luca Albini 

- Marzio De Bellis 

- Arnaldo Colombo 

 
�    Rappresentante presso il BIM ( bacino imbrifero montano):  arch. Eugenio Volpi 

�    Rappresentante presso la Consulta comunale:   Roberto Beretta 

�    Consulente del sindaco ( a titolo gratuito) settore urbanistico:   arch. Eugenio Volpi 

 
 COMPONENTI  DELLE COMMISSIONI 
 
�  Commissione elettorale:  
 
- presidente: sindaco  

- membri effettivi:  Andreoletti Luciano ± Matrone Giuseppina ± De Vita Alessia 

   Membri supplenti: Ferr�  Gianluigi ± Bianchi Luisa - Colombo Arnaldo 

 
�  Commissione comunale per  l' aggiornamento degli Albi permanenti dei giudici popolar i di     
   
 Corte d'  Assise e  Cor te d'Assisi d'Appello: Albini Luca  -  De Bellis Marzio 
 
�   Commissione dir itto allo studio:  
- Sindaco o suo delegato 

- Bianchi Luisa in qualit�  di presidente del Comitato genitori 

- De Bellis Marzio in rappresentanza della maggioranza consiliare 

- De Vita Alessia in rappresentanza della opposizione 

- Carmela Citrullo in rappresentanza dell' Ist. Comprensivo 

- Augusta  Meleri in rappresentanza dei genitori degli alunni 

- Maria Grazia Restelli in rappresentanza della scuola materna  non statale  

 
�  Commissione mensa scolastica: 
- Matrone Giuseppina ± coordinatrice 

-  Ester Martinello ± docente presso il plesso scolastico di Besano 

-  Stefania Silvestrini ± rappresentant genitori scuola materna statale 

-  Antonella D'Avolio  -rappresentante  genitori scuola elementare 
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-  Marisa  Cauzzo    - rappresentante genitori scuola media 

-  un medico nominato dal rappresentante dell'Ufficio Igiene  settore alimenti e Nutrizione  

   dell' ASL di Varese 

-  il responsabile del servizio mensa 

 
�  Comitato gestione museo: 
 
 - Sindaco o suo delegato 

 - Giorgio Teruzzi  - direttore scientifico 

 -  Ulderico Righi   - elettore designato dal sindaco 

 -  Pietro Cannizzaro ±elettore designato dal sindaco 

  - Ferdinando Moretti Foggia ± designato dal Museo di Storia  naturale di Milano 

  - Clara Freddi docente presso il plesso scolastico di Besano 

   -Roberto Beretta ± rappresentante comunale presso la Consulta delle Ass.ni besanesi 

 
�  Commissione paesaggio: 
-  geom . Salvatore Giamporcaro ± responsabile del settore tecnico 

-  ing. Paolo Nardello ± iscritto all' albo degli ingegneri 

- arch. Giuseppe Barachetti, iscritto all' ordine degli architetti 

- geom . Alberto Bini. Iscritto all' albo del collegio dei geometri 

 
 
 
 

PARTE QUARTA 
 

ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA 
 
 
Servizi Singoli Settor i 
 
Di seguito sono r ipor tate le informazioni utili per  il cittadino relative ai singoli settor i e 
l' elenco dei servizi offer ti con i relativi standard (tempi massimi di erogazione): in alcuni casi 
il tempo di erogazione non �  stato specificato o perché non significativo o perché dipendente 
da altr i Enti. 
 
1. SERVIZIO SEGRETERIA 
 
Responsabile: segretario comunale / Direttore generale - Dott. Giuseppe Morrone 
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Riceve: su appuntamento il luned� dalle ore 11,00 alle ore 13,00 ed il gioved� dalle ore 11.00 alle 
ore 13.00 e dalle ore 15,00 alle ore 16,00 
 
Dipendente : Bottinelli Cr istina 
 
Orar io  di r icevimento: 
Dal Luned�, al  Venerd� dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
luned� dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
 
SERVIZI  AL PUBBLICO 
 

 

 

 

rilascio copie : 
deliberazioni giunta comunale ± Consiglio Comunale. e determinazioni dirigenziali :   
  massimo  gg.30 
Statuto e Regolamento comunale :  massimo  gg .30 
 consegna atti in deposito alla casa comunale art.140 c.p.c : immediata 
 
gestione : 
Loculi, Urne Cinerar ie E Ossar i 
Concessione immediata 
 
 Informazione rela tiva  a lla  gestione lampade votive ed  a llo  slacciamento e disdetta utenza 
lampada: immediata 
 
 
 
 
 
 

3. SETTORE  AMMINISTRATIVO CONTABILE ± RAGIONERIA - TRIBUTI   
                     ECONOMATO      

 
Responsabile :   Bigatti Dolores 
 
Riceve: su appuntamento il luned�  dalle 10.00 alle ore 12.00  
             il gioved� dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle   ore 16,00 
 
dipendenti: Colombo Ivana - Bellassai Giuseppina 
 

� � ENTRATE : ufficio tr ibuti ( Tarsu ± I .C.I . ± consumi idr ici - ) 
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Dipendente: Bellassai Giuseppina 
orar io al pubblico: 
da luned�, a Venerd� dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
luned�   dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
      
Tipo Di Procedimento/Attivita'  Termini Di Conclusione 
Chiarmenti sull' applicazione dei tr ibuti comunali immediata 
Richiesta scr itta di informazioni e notizie 30 gioni 
Autor izzazione all' esenzione pagamento tr ibuti 30 giorni 
Riscossione Dir itti Segreter ia E Riscossione Introiti Diversi, 
tramite tesorer ia 

Immediata 

TARSU:  � � Gestione Ordinaria: 
Acquisizione Dati Ed 
Informazioni Capo Terzo 
D.Lgs.507/93   
Tariffe/riscossione 

 
 

Cadenza Annuale 

   
   
   
 
:   
 
-:  
TARSU - Attivit�  Di Controllo / Recupero Evasione:Dlgs507/93 :   cadenza Annuale 
 I .C.I . ± Gestione Ordinaria: Dlgs.504/93 E S.M.E.I. ±  Aliquote :     cadenza Annuale 
 ICI  - Attivit�  Recupero Evasione : Dlgs.504/93 E S.M.E.I. ±:           cadenza Annuale 
 TOSAP ± Permanente-Gestione Ordinaria:Dlgs507/93 E S.M.E.I.- Regolamento Comunale 
 

� � RIMBORSI 
Responsabile: signora Dolores Bigatti 
 
TARSU ± Gestione Dei Rimborsi Dlgs.507/93 :discarico ± la richiesta di rimborso deve essere   
                   presentata  entro  5  anni dalla data di pagamento  
 
Ravvedimento: per ritardato pagamento ,sono applicati gli interessi stabiliti dal concessionario 
                          Per mancata dichiarazione: sanzione dal 100% al 200% dell' imposta non versata 
 
I .C.I . ± Gestione Dei Rimborsi  Dlgs.504/93 la richiesta di rimborso deve essere  presentata  entro  
              3 anni dalla data di pagamento oppure entro 60 giorni dalla ricezione della cartella 
                
Ravvedimento  oneroso : l' ICI pu�  essere pagata :  
a)entro  un mese dal termine di  pagamento con una sanzione pari 1/8 del 30%, dell' imposta dovuta 
b) entro  un anno dal termine di pagamento con una sanzione pari ad 1/5 del 30% ,dell' imposta  
    dovuta 
Casi par ticolar i:  
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Accertamento con adesione: si procede al pagamento dell' imposta ridotta  ad 1/4 senza ricorso alla  
                                              Commissione tributaria + gli interessi legali 
I  termini dei r imborsi sono contenuti nel Regolamento comunale : GIORNI 30 
 
 

 
 
 3. SETTORE TECNICO :  EDILIZIA ED URBANISTICA 
(Responsabile : geom. Salvatore Giamporcaro) 
 
orar io al pubblico: Luned�, Marted�, Gioved� dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
                                 luned� dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
 
 Dipendente : Daniela Tudino 
 
Lo Spor tello Del Responsabile Unico del Procedimento 
 
Lo Sportello del responsabile Unico del Procedimento �  un servizio istituito dai comuni in 
riferimento alle prescrizioni dettate in materia dal DPR 447/98 (modificato dal DPR 
440/2000) che ha lo scopo di agevolare le imprese che intendono localizzare, ristrutturare, 
ampliare, cessare, riattivare, riconvertire un' attivit�  produttiva, nonch�  eseguire opere interne 
ai fabbricati  
E'  stato introdotto per semplificare i rapporti tra le imprese e l' amministrazione pubblica, 
permettendo agli interessati di rivolgersi ad un unico interlocutore per tutti gli adempimenti previsti 
dai procedimenti che riguardano gli insediamenti produttivi di beni e di servizi. 
Lo Sportello Unico diventa l©unico referente per l©impresa, garantendo il buon coordinamento tra 
Enti ed Amministrazioni diverse ed acquisendo dalle diverse competenze gli atti istruttori e i nulla-
osta necessari al rilascio di un unico atto finale di assenso, nei tempi previsti dalla normativa. 
Più specificatamente il RUP: 
- fornisce la modulistica e la documentazione per la presentazione delle domande 
- accetta le domande sui procedimenti riguardanti le imprese 
- trasmette le pratiche agli altri Enti e ne acquisisce il parere 
- fornisce informazioni sullo stato della pratiche, 
- acquisisce le autorizzazioni/pareri, le concessioni degli uffici comunali e degli Enti esterni 
- convoca le Conferenze di servizi fra gli enti terzi e consulta gli uffici competenti. 
I procedimenti previsti dalla normativa sono due: 
- mediante autocertificazione 
- semplificato 
�  inoltre attivato, tramite lo Sportello Unico, il procedimento per il collaudo delle opere. 
Con il procedimento mediante autocertificazione, il richiedente deve produrre le autocertificazioni 
attestanti la conformit�  della richiesta alle norme di riferimento. Le tempistiche previste sono le 
seguenti: 
- Controllo formale e richiesta integrazioni: entro 20 giorni; 
- Osservazioni, memorie, richiesta di audizione o di riunione: entro 15 giorni 
- Durata massima del procedimento: entro 30 giorni 
Questo procedimento prevede l©autorizzazione per silenzio assenso. Allo scadere del termine, in 
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mancanza di pronunciamento da parte del  RUP, la richiesta si intende autorizzata in conformit�  con 
le autocertificazioni prodotte e con eventuali altre autorizzazioni previamente acquisite ed il 
richiedente potr�  comunicare la data di inizio lavori. 
Il fatto che si sia concretizzato il silenzio-assenso non esclude i controlli di competenza dei vari enti 
ed organismi. 
Nel caso di procedimento semplificato, le amministrazioni competenti sono tenute a far pervenire 
gli atti autorizzatori o il consenso entro 60 gg. Decorrenti dal momento del ricevimento della 
documentazione. Per le opere per le quali �  prevista la valutazione di impatto ambientale il termino 
previsto �  di 90 gg. (prorogabile di 60 gg. per una sola volta). 
L©impresa pu�  inoltre richiedere allo Sportello Unico di pronunciarsi sulla conformit�  del progetto 
preliminare con le vigenti prescrizioni normative relative ai procedimenti di riferimento (parere 
preventivo). 
Qualora sia previsto dalla normativa, gli impianti devono essere collaudati, ai fini del loro utilizzo, 
da professionisti o altri soggetti abilitati. Il collaudatore deve essere persona diversa dal progettista e 
dal direttore dei lavori, n�  essere in alcun modo collegato all©impresa. 
Il certificato di collaudo positivo consente di avviare l©attivit�  produttiva, in attesa del rilascio 
definitivo dei certificati di agibilit� , e di ogni altro atto Amministrativo richiesto. 
Entro 60 giorni. Il RUP fissa la data del collaudo in un periodo compreso tra i 20 e i 60 giorni dalla 
presentazione della richiesta. 
In fine l' utente ha a disposizione la seguente modulistica standardizzata: 
� �domanda unica per l' avvio del procedimento, che deve essere corredata: 
- da tutta la documentazione prevista e indicata dallo sportello unico; 
- delle eventuali autocertificazioni. 
� �modelli relativi all' intervento richiesto 
 
4. lavor i pubblici e pr ivati 
Ass. Alber to Biscardini 
Responsabile :geom. Salvatore Giamporcaro 
ORARIO AL PUBBLICO: 
Lunedi , dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
 e Gioved� dalle ore 14.30 alle ore 17.30 
 
Tempo massimo di effettuazione del servizio 
accesso ai documenti L. 241/90 L. 241/90 20 gg. 
autorizzazione manomissione suolo pubblico 10 gg. 
certificato di esecuzione lavori 30 gg 
gare d' appalto (pubblico incanto) l.109/94 cottimi fiduciari/trattative private mediante gara informale 
richiesta manutenzione (su strade, impianti ed immobili pubblici) gg 10 
Rilascio Permessi a costruire 30gg 
attestazione di conformit� - dichiarazione di inizio attivita' (d.i.a.)  30gg 
certificazione/attestazioni per abitabilita©-agibilita© - verifica 120gg 
proroga concessione edilizia 30gg 
varianti in corso d©opera su concessione edilizia 30gg 
abusi edilizi  30 gg 
sanzioni pecuniarie per abusi su aree vincolate 30 gg 
presentazione autocertificazione di conformita© edilizia art.11  
 piani urbanistici attuativi di iniziativa pubblica (pdr, pp, peep, pip ecc.) 

60GG 
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piani urbanistici attuativi di iniziativa privata (pdr, pp, pl, ecc.) 60gg 
accesso ai documenti l.241/90 30 gg 
rilascio copie conformi di grafici, licenze, concessioni, autorizzazioni  30gg 
pubblicazione e visione atti urbanistici 30gg 
assegnazione e liquidazione contributi per l©esecuzione di opere di 
urbanizzazione secondaria ad enti culturali e religiosi  

120gg 

conferimento incarichi professionali per piani urbanistici 60 gg 
liquidazione compensi per incarichi professionali 60gg 
trasformazione diritto di superficie in propriet�  in aree peep e pip l.448/98--   90gg 
autorizzazioni paesaggistiche ex art.151 d.lvo 490/99 60gg 
autorizzazioni cartelli pubblicitari 30gg 
deposito frazionamenti catastali l.47/85 rilascio copie conformi di grafici, 
licenze, concessioni, autorizzazioni ed altro l.241/90  

30gg 
 

autorizzazione abbattimento alberi 30 gg. 
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5. SETTORE DEMOGRAFICO :  Stato civile, anagrafe protocollo, leva , elettorale, 
 
Centralino : 0332/916260 -   fax 0332/916568  e-mail : comune 
Dipendenti: Capano Paula ±Alber to Fausta               
 
ORARIO AL PUBBLICO: 
Tutti i giorni, esclusi i festivi,  dalle ore 8.30 alle ore 12,30 -  
luned�  dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
 
servizi 
Tipologia dei servizi Tempo massimo di erogazione 

gg 
Reclami ± segnalazioni cittadini dpr 29/1993  15 . 
posta e protocollo giornaliero 
rilascio copie legg.i ed atti amministrativi l. 240/90 1  
risposte ed informazioni ai cittadini: verbali ± telefoniche,-per e-mail 
rilascio modulistica immediato 
supporto ed informazioni ai cittadini su pratiche comunali linea diretta  sindaco/ cittadini. 
attivita'  promozioanale ente / campagne comunicazione 20 . 
stato civile  : rilascio certificati d.p.r.396/2000 immediato 
denuncia di nascita d.p.r. 396/2000 3. 
denuncia di morte d.p.r. 396/2000 2  
pubblicazioni di matrimonio d.p.r.396/2000 12  
celebrazione matrimonio civile d.p.r. 396/2000 . Secondo le richieste degli 

interessati d' intesa con il sindaco 
extracomuinitari in italia: permesso soggiorno 1 gg. 
Cittadinanze d.p.r. 396/2000 ordinaria: 1 gg. Dopo la 

comunicazione da parte del 
ministero degli Interni 

 
Anagrafe: rilascio certificati L. 1228/1954 e d.p.r. 223/1989 immediato 
rilascio carta d' identita'  t.u.l.p.s.r.d. 773/1931 immediato 
autocertificazione passaporto t.u.l.p.s.r.d. 73/1931 immediata 
trasferimenti di residenza l. 1228/1954 e d.p.r. 223/1989 Immigrazione :.45 

emigrazione: 5  
variazione di domicilio  L. 1228/1954 e d.p.r.223/1989 21 gg. 
autentica di firma e copia d.p.r.445/2000 immediata 
comunicazione cambio di residenza per patente e libretto auto 
alla motorizzazione d.p.r.575/1994 

Ogni 30 giorni. 
 

Aire ( registro italiani residenti all' estero)l.470 /1988l.459/2001 Ogni 30 giorni 
rilascio tessera elettorale ed aggiornamentod.p.r. 299/2000 immediato. 
aggiornamento tessera elettorale:  1 gg. 
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iscrizione liste elettorali 20 gg. 
cancellazione liste elettorali 30 gg. 
Trattamenti Sanitari Obbligatori (T.S.O.): periodico 
Rilascio fotocopie immediato 
 
 
 6.Ufficio Relazioni con il Pubblico 
 
Responsabile : ass. Matrone Giuseppina 
 
Orar io al pubblico : sabato dalle ore 9.30 alle 11.30 
 
Con l©istituzione dell©Ufficio Relazioni con il Pubblico si persegue l' obiettivo difacilitare ed 

estendere l©accesso dei cittadini ai servizi, ponendo l©utente al centro dell©attivit�  amministrativa 

grazie alla creazione di un ufficio su misura per la soddisfazione dei suoi bisogni. Mentre, infatti, i 

singoli uffici, le cui competenze sono settorializzate, pongono al centro della propria attivit�  il 

provvedimento o il servizio erogato, l© URP, in quanto ufficio trasversale e a vocazione 

polifunzionale, porr�  al centro della propria attivit�  il rapporto con il cittadino. In definitiva l'URP 

ha lo scopo di creare un punto d©ascolto delle esigenze degli utenti in funzione di un costante 

miglioramento della qualit�  del rapporto con i cittadini. 

L© URP dovr�  assolvere quindi alle seguenti funzioni: 

- garantire l' esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione di cui alla legge 7 

agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, fornendo informazioni sui responsabili, lo 

svolgimento e i tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi; 

- orientare il cittadino svolgendo anche un' importante attivit�  di ªeducazioneºall' esercizio di quei 

diritti sanciti da leggi sulla semplificazione amministrativa  spesso non applicate perch�  sconosciute 

dalla gran parte delle persone. 

- agevolare l' utilizzazione dei servizi offerti ai cittadini, anche attraverso l' illustrazione delle 

disposizioni normative e amministrative, e l' informazione sulle strutture e sui compiti 

dell©amministrazione; 

- garantire la reciproca informazione fra l' ufficio per le relazioni con il pubblico e gli altri uffici 

operanti nell' amministrazione, nonch�  fra gli uffici per le relazioni con il pubblico delle varie 

amministrazioni. 

- attuare, mediante l' ascolto dei cittadini e la comunicazione interna, i processi di verifica del livello 

di efficacia dei servizi in rapporto al grado di soddisfazione dell©utente; 

- formulare proposte per semplificare e migliorare il rapporto con i cittadini 
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- promuovere e realizzare iniziative di comunicazione di pubblica utilit�  per informare i cittadini 

sulle norme, sulle strutture pubbliche e sui servizi da esse erogati 

7. SETTORE VIGILANZA :  
Responsabile:  ( sindaco S. Mer lino) 
  
ufficio polizia locale/vigilanza/messo notificatore 
responsabile Salvatore Sollami 
orar io al pubblico: dal luned� al sabato dalle ore 8:30 alle ore 12.30  
                                 Luned� e gioved� dalle 14.30 alle ore 16,00 
 
Tempo massimo di effettuazione del servizio 
 
Tipologia del servizio Tempo di esecuzione 

Massimo :giorni 
Accertamenti Anagrafici 10  
Accertamenti Per Iscrizione All' albo Artigiani (Per Camera Di commercio)  7 
Altre Informazioni Per Uffici Comunali O Altri Enti 15  
Autorizzazione per agriturismo 45 
Autorizzazione commercio fisso 60 
Autorizzazione punti vendita giornali e riviste 60 
Autorizzazioni pubblici esercizi 60  
Autorizzazione subingresso e trasferimento pubblici esercizi 60 
Autorizzazioni accessorie pubblici esercizi 30 
Autorizzazione cambio giorni di chiusura 15 
Autorizzazione gare ciclistiche 30 
Autorizzazione spettacoli viaggianti 30 
Autorizzazione per impianti di distribuzione carburanti 60  
 Controlli ed accertamenti tributari 10  
Controlli a seguito di reclami e segnalazioni 15  
DIA per attivit�  non regolamentate da norme specifiche 30 
Gestione Violazioni Al C.D.S.: Stampa Ed Invio Verbali Non Pagati C.D.S Periodico: 30 /60  
Istruttoria Ed Emissione Ordinanze Temporanee C.D.S. 10  
Istruttoria Per Autorizzazione Al Transito Veicoli Eccezionali C.D.S 15  
Istruttoria pratiche per cattura cani randagi e collocazione strutture  5  
Licenze strutture alberghiere ± sala giochi ± sala da ballo 60 
Licenze per piccoli intrattenimenti in luogo pubblico o aperti al pubblico 30 
Notifica Atti Di Competenza C.D.S. 15  
notifiche atti interni autorizzazioni ex p.s. 10  
notifica decreti di invalidit� '   3  
notifica t.s.o 10  
notifiche atti interni autorizzazioni ex p.s. 10  
notifiche atti esterni ( inviati da altri enti pubblici ) 15 
ordinanze ed indennit�  per espropri 15 
ordinanze su abusi edilizi 20  
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ordinanze viabilit�  a carattere permanente 45  
Ordinanza viabilit�  temporanea 10 
Organizzazione E Vigilanza Su Fiere E Mercati Periodica 
 Richiesta scritta di informazioni e notizie 30  
Rilascio di certificati ed attestati dagli atti correnti 10  
rilascio di certificati ed attestati dagli atti con ricerca di archivio 30  
Rilascio Contrassegno Invalidi 30  
Rilascio licenza autonoleggio 90  
Rilascio licenza mestieri girovaghi 45  
Rilevazione Sinistri Stradali Immediata 
Sopralluoghi Per Istruttoria autorizzazione Passi Carrabili C.D.S 15 
Sopralluoghi Per Istruttoria Cartelli Ed indicazioni Pubblicitari C.D.S. 10 - 15 . 
Sopralluogo E Rilascio Concessioni Per L' occupazione Del Suolo Pubblico 15 
violazioni al c.d.s 15  
 

8 . SETTORE PUBBLICA ISTRUZIONE , CULTURA E SPORT-SERVIZI  SOCIALI  
 
RESPONSABILE  Assessore Giuseppina Matrone 
Riceve il sabato dalle ore 9.30 alle ore 11.30 su appuntamento telefonando al N° 0332/916260 
 
SERVIZI  CULTURALI  EDUCATIVI  
 
Trasporti Scolastici: dal Luned� al sabato  secondo gli orari stabiliti dalla Scuola, da Settembre a 
Giugno in base a quanto previsto dalla legge Regione Lombardia n. 31 /1980 
 
Servizi Pr ima Infanzia, Dir itto Allo Studio 
Attivita'  Di Sostegno All' innovazione Didattica (Cred) 
L.R. 31 del 1980  interventi per il diritto allo studioº da settembre a giugno 
Servizi Mensa 
Organizzazione E Gestione Servizi Di Mensa Scolastica da settembre a giugno 
Collaborazione alla realizzazione delle feste tradizionali: Carnevale , ricorrenza del Santo Patrono 
S.Giovanni , festa di fine anno scolastico, manifestazioni varie secondo il calendario disposto da 
Associazioni varie 
Erogazione Contributi Annuali Alle Associazioni Culturali Cittadine 
La domanda deve essere presentata entro il 31-01 di ogni anno 
Attivita'  Spor tive 
Trasporto Scolastico L.R.31/80 da  
Concessione Uso Impianti Sportivi D. G.M. Tutto L' anno 
 
Indirizzi utili: 
Scuola dell' infanzia statale : tel 0332/916333 
Scuola primaria  e secondaria di 1° grado ( scuola media): tel. 0332/916542 
Scuola dell' infanzia non statale ( paritaria) Via Prestini  n. 8 tel 0332/916300. 
Asilo Nido P. Girola Via Prestini  n. 8 tel 0332/916300. 
Istituto Comprensivo  Por to Ceresio (Sede segreter ia): 0332/917651   
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9.BENI  CULTURALI  E REALTA'  ESPOSITIVE 
 
�� � � � � �� �	 �
 � �� � ��� � � � �
��
� �� �� � � � � �� ��� �  – Telefono 0332/919200 
Orari di apertura al pubblico 
Orario Estivo:  Dal 1“ Aprile al 30 Settembre : dal martedi al venerd� 10 - 12:30 / 14 ± 16 
                                                                             sabato e domenica 11 - 12:30 / 14_30 - 18:30 

 Orario Invernale : dal 1ª Ottobre al 31 Marzo : martedi e giovedi 9:30 - 12:30 

                                                                            domenica 14:30 - 17:30 
Chiuso il lunedi e festivit�  nazionali. 
 
Biblioteca : 
Orar io al Pubblico: 
INVERNALE: luned�, mercoled� ore 14-19; marted�, gioved� e venerd� 
ore 9-13 e 14-19; sabato ore 9-13; 
ESTIVO: tutte le mattine, dal luned� al sabato, ore 9-13. 
Prestito locale e interbibliotecario immediato 
 
Servizio Informazioni 
assistenza al pubblico; informazioni generali,di orientamento, bibliografiche con uso dei cataloghi 
della biblioteca e delle fonti informative disponibili via internet; si effettua anche per telefono e per 
posta (elettronica e normale) 
immediato 
 
 
10..SERVIZI  SOCIALI  
( responsabile: Dott.ssa Francesca Honor� ) 
Servizi Sociali: ( presso comune) _ telefono: 0332/916260 

- assistenza domiciliare L, 104/1992 - L. 328 / 2000 ( tempo di effettuazione 10 gg.) 
- assistenza economica l. 328/2000 ( tempo di effettuazione 20 gg.) 
 

Orar io al Pubblico: 
dalle ore 11.00 alle ore 13.00; Marted� e Gioved� dalle ore 15.30 alle ore 18.00 
·  Nell' ambito del Distretto, presso gli Uffici di  Arcisate �  aperto al pubblico il 
ª Centro di ascolto per  cittadini stranier i ª nei seguenti orari: 
Marted� e Sabato dalle 1 0 alle 12 
Gioved� dalle 16 alle 18 
·  Casa di r iposo  Residenza ai Pini - Besano via Gastaldi 31-  tel. 0332/616900 
·  Residenza al lago - Porto Ceresio via Matteotti n. 56 tel. 0332/939306 
·  Casa di cura al lago ± Por to Ceresio via Matteotti 56 tel.0332/917580 ± 0332/917996 - 
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ORARIO VISITE MEDICI  DI  BASE 

GIORNO Dott.  
Zecchini  
4025822 

Dott.ssa 
Capr ino 

0332939139 

Dott. 
Castiglione 
0332856041 

Dott 
Girola 

3474175333 

Dott. 
Ciancetti 
0332917650 

Dott. 
Pini 

0332916911 
lunedì 10,00 ± 

12.00 
 14.00 ± 

16.30 
 18.00-19.00  

martedì  16.00 ± 
17.00 

 18.00-19.00  11.30-12.30 

mercoledì 17.00 -
19.00 

   8.30 ± 9.30 10.00-11.00 

giovedì  9.00-10.00 15.00-17.30 11.00-12.00   
venerdì 14.00-

15.00 
    16.30-18.00 

 

ORARI  PEDIATRIA DI  GRUPPO  

Via Fornaci n. 30 - Besano 

Tel.0332/917064 ± 0332/917483 

 

I  medici dello studio pediatr ico sono convenzionati con il Sistema sanitar io nazionale. Essi 
svolgono attivit�  di pediatr ia di base  per  i bambini da 0 a 14 anni . ( 16 nei casi previsti). 

Lo studio �  aper to dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore12 e dalle ore 14.00 alle ore 
18.00 

I l sabato dalle ore 8.00 alle ore 10.00 

La notte dalle ore 20.00 alle ore 8.00 del mattino successivo e nei giorni festivi �  attivo il 
servizio di continuit�  assistenziale ( guardia medica) ± tel. N.0332/474730 

Le dottoresse dello studio r icevono  su appuntamento nei giorni e nelle ore sotto r ipor tati: 

GIORNO Dott. ssa 
Salvatore  

Dott.ssa 
Andreoletti 

Dott.ssa 
Antonini 

Dott.ssa 
Bulotta 

lunedì 09,00 ± 11.00 14,00 -16,00 ( Cantello) 
 

10.00 ± 12.00 
14.00 ± 16.00 

15.00 ± 18.00 

martedì 10.00 ± 12.00 9.00 ± 11.00 
16.00 ± 18.00 

10.00-13.00 9.00 ± 12.00 
14.00 -16.00 

mercoledì 10.00 ± 12.00 
14.00 -16.00 

9.00 ± 11.00 
14.00 ± 16.00 

15.00-18.00 09.00-12.00 

giovedì 15.00 ± 18.00 9.00-12.00 14.00 ± 17.00 09.00-12.00 
venerdì 9.30-12.00 

( Bisuschio) 
09.00 ± 11.00 
16.00 ± 18.00 

09.00 ± 12.00 
( Cantello) 

11.00-12.00 
14.00 ± 16.00 

N.B. nello studio pediatr ico �  possibile eseguire esami di laborator io per  una diagnosi più abile 
e corretta in caso di patologia acuta (emocromo, PCR, esame ur ine, T. far ingeo) 
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INDIRIZZI UTILI 

GENERALE: 

POLIZIA.: 113 

CARABINIERI :  112 

PRONTO SOCCORSO  AMBULANZE :118 

VIGIL I  DEL FUOCO: 115 
 Via Legnani, 8, Varese (VA) - 0332 285513 www.vigilfuoco.it 
 

OSPEDALE DI  CIRCOLO ± VARESE- 0332/278111 

A.S.L. VARESE : Dipar timento prevenzione ± servizio igiene e sicurezza sul lavoro : 
TEL.0332/277299 

GAS :0332/488938 ( E- ON- ex metanifera Viggiù) : tel. 0332/271111 

Reperibilita’ Urgente Coordinatore Per La Sicurezza : 0332/418560 – 3355894391 

C.S.A. ± VARESE EX Provveditorato agli studi 

Aper tura al pubblico:   
Lunedì e Mercoledì dalle 11.30 alle 13.30  
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
tel. centralino tel. / fax 0332/257.111 
DIRIGENTE:  tel. 0332/257.147 ± e- mailcsa.va@istruzione.it - segrcsa.va@istruzione.it 

Segreter ia Par ticolare : Tel0332/257.147 - Fax0332 /241165 
Segreter ia Affar i Generali :Tel  0332/257.150 

Uff. Scuole Non Statali Ed Equipollenze : Tel. 0332/257.160 - 257.152/3 
Uff. Del Personale : Tel  0332/257.115 - 257.116 

PREFETTURA 

Piazza  Libertà  n.1 
 21100 Varese 
Tel.0332/ 801111  
 fax 0332/ 801666  
 E- ma il p refettura .va rese interno.it 

QUESTURA DI  VARESE 

Orar i di aper tura al pubblico dell'Ufficio Passapor ti, L icenze  Armi: 

lunedì ± mercoledì ± giovedì ± venerdì ± sabato  
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dalle ore 9.30 alle ore 12.00 

Comunit�  Montana Valceresio 

 via Matteotti, 18 - 21051 - Arcisate - VA 
Telefono: 0332.474267   -   /Fax: 0332.474373 -Sito internet: http://www.cmvalceresio.it 
E-mail: segreteria@cmvalceresio.it 
Comune: ARCISATE 

DESCRIZIONE 

La Comunità Montana Valceresio comprende i Comuni di: 
- Arcisate;- Besano;- Bisuschio;- Brusimpiano;- Cantello;- Clivio;- Cuasso;- Induno Olona;- 
Porto Ceresio;- Saltrio;- Viggiù. 

Elenco servizi offerti dalla Comunità montana Valceresio 

Famiglia�

·  Consultori familiari  
·  Adozione e Affido  
·  Associazioni di famiglie  
·  Banche del tempo  
·  Collaborazione familiare  
·  Sportelli Assistenti Familiari  
·  Baby Sitter  
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� � � � � � �Giovani�  CAG - Centri di Aggregazione Giovanile  
 InformaGiovani  

Anziani�
�

 Centri Diurni Anziani (CDA)  
 Centri Diurni Integrati (CDI)  
 Case di Riposo (RSA) e Case Albergo (CA)  
 Call center "Pronto servizio Anziani"  
 Universit�  per la Terza Et�   
 Sportelli Assistenti Familiari  

Disabili�  Associazioni sportive-ricreative per disabili  
 Portale disabilit�   
 Servizi per la disabilit�   

� Infanzia 

�

 Asili nido  
 Nidi Famiglia  
 Scuole Primarie  
 Scuole materne  
 Doposcuola  
 Sostegno educativo extrascolastico  
 Servizi per il tempo libero  
 Baby Sitter  
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Stranier i  Sportelli immigrati  
 Uffici per l©immigrazione  
 Sindacati e Associazioni  
 Corsi di italiano per stranieri  

Situazioni di difficoltà�
�

 Centri di Ascolto  
 Mense  
 Guardaroba  
 Distribuzione generi prima necessit�   
 Docce 
  Sostegno ai detenuti e alle loro famiglie  

Servizi culturali e per il 
tempo libero�

 Biblioteche  
 Corsi e attivit�  formative  
 Associazioni culturali e ricreative  
 Corsi per il tempo libero  
 Appuntamenti e manifestazioni  
 Sale prova e studi di registrazione  
 Scuole di musica  
 Circoli Fotografici  

Sport�  Societ�  sportive  
 Impianti sportivi  

Salute�
 

 Dipendenze  
 Salute mentale  
 Farmacie  
 Medici-Pediatri-Guardia Medica  
 Ospedali e Poliambulatori 
 Associazioni area salute  
 Tutela sanitaria  

Altr i servizi per i cittadini  Associazioni di consumatori  
 Patronati  
 Giudice di Pace  

Giudice di Pace Servizi censiti: 5 - Gallarate ± Gavirate-  Luino -Saronno -Varese 
Terzo Settore ·  Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di 

Promozione Sociale  
·  Cooperative Sociali  
·  CESVOV - Centro di Servizi per il Volontariato della 

provincia di Varese  

�

�

  

DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n. 267  
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI  ENTI  LOCALI 
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a norma dell©ar ticolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265  
(G.U. n. 227 del 28 settembre 2000, s.o. n. 162/L) 

ª stralcioº  

PARTE I  - ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

TITOLO I  - DISPOSIZIONI  GENERALI  

Ar t. 1. Oggetto 

1. Il presente testo unico contiene i principi e le disposizioni in materia di ordinamento 
degli enti locali. 

2. ¼ ¼ ¼ ¼ .. 

3. La legislazione in materia di ordinamento degli enti locali e di disciplina dell©esercizio delle 
funzioni ad essi conferite enuncia espressamente i principi che costituiscono limite inderogabile per 
la loro autonomia normativa. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ .. 

Ar t. 2. Ambito di applicazione 

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per enti locali i comuni, le province, le citt�  
metropolitane, le comunit�  montane, le comunit�  isolane e le unioni di comuni. 

2. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

Art. 3. Autonomia dei comuni e delle province 

1. Le comunit�  locali, ordinate in comuni e province, sono autonome. 

2. I l comune �  l©ente locale che rappresenta la propr ia comunit� , ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo.  

Art. 6. Statuti comunali e provinciali 
1. I  comuni e le province adottano il propr io statuto.  

2. Lo statuto, nell©ambito dei princ�pi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme 
fondamentali dell©organizzazione dell©ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi e le 
forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza 
legale dell©ente, anche in giudizio. Lo statuto stabilisce, altres�, i criteri generali in materia di 
organizzazione dell©ente, le forme di collaborazione fra comuni e province, della partecipazione 
popolare, del decentramento, dell©accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 
amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto ulteriormente previsto dal presente testo unico.  

3. Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per assicurare condizioni di pari opportunit�  
tra uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e per promuovere la presenza di 
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entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali del comune e della provincia, nonch�  degli 
enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti.  

4. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

Art. 7. Regolamenti 

1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano 
regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l©organizzazione e il 
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli 
organi e degli uffici e per l©esercizio delle funzioni. 

TITOLO I I  - SOGGETTI  

CAPO I  - Comune  

Ar t. 13. Funzioni 

1. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 
comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunit� , dell©assetto ed 
utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente 
attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

2. Il comune, per l©esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di 
decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia. 

Art. 14. Compiti del comune per  servizi di competenza statale  

1. Il comune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. 

2. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale ufficiale del Governo, ai sensi dell©articolo 
54. 

3. Ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statale possono essere affidate ai 
comuni dalla legge che regola anche i relativi rapporti finanziari, assicurando le risorse necessarie. 

TITOLO I I I  - ORGANI  

CAPO I  - Organi di governo del comune e della provincia  

Ar t. 36. Organi di governo  

1. Sono organi di governo del comune il consiglio, la giunta, il sindaco. 

2. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ . 

Ar t. 37. Composizione dei consigli  
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1. Il consiglio comunale �  composto dal sindaco e: 

da 60 membri nei comuni con popolazione superiore ad un milione di abitanti; 
da 50 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti; 
da 46 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti; 
da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti o che, pur avendo 
popolazione inferiore, siano capoluoghi di provincia; 
da 30 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti; 
da 20 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti; 
da 16 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti; 
da 12 membri negli altri comuni. 

Ar t. 38. Consigli comunali e provinciali 

1. L©elezione dei consigli comunali e provinciali, la loro durata in carica, il numero dei consiglieri e 
la loro posizione giuridica sono regolati dal presente testo unico. 

2. Il funzionamento dei consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto, �  disciplinato dal 
regolamento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in particolare, le modalit�  per la 
convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte. 
¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

3. I consigli sono dotati di autonomia funzionale e organizzativa¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

4. I consiglieri entrano in carica all©atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non 
appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 

5. I consigli durano in carica sino all©elezione dei nuovi, limitandosi, dopo la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e improrogabili. 

Ar t. 39. Presidenza dei consigli comunali e provinciali  

1. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

2¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ .  

.3. Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti il consiglio �  presieduto dal sindaco che 
provvede anche alla convocazione del consiglio salvo differente previsione statutaria.  

4. Il presidente del consiglio comunale o provinciale assicura una adeguata e preventiva 
informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al consiglio. 

5¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ . 

Art. 40. Convocazione della pr ima seduta del consiglio  



 33

1. La prima seduta del consiglio comunale e provinciale deve essere convocata entro il termine 
perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione.  

                            Ar t. 42. Attr ibuzioni dei consigli  

1. Il consiglio �  l©organo di indirizzo e di controllo politico - amministrativo. 

2. Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 

a) statuti dell©ente e delle aziende speciali, regolamenti salva l©ipotesi di cui all©articolo 48, comma 3, 
criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi; 
b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e 
elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, 
piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali 
deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie; 
c) convenzioni tra i comuni e quelle tra i comuni e provincia, costituzione e modificazione di forme 
associative; 
d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di 
partecipazione; 
e) organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei 
pubblici servizi, partecipazione dell©ente locale a societ�  di capitali, affidamento di attivit�  o servizi 
mediante convenzione; 
f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; 
disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o 
sottoposti a vigilanza; 
h) contrazione di mutui e aperture di credito non previste espressamente in atti fondamentali del 
consiglio ed emissioni di prestiti obbligazionari; 
i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di 
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo; 
l) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti 
espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della 
giunta, del segretario o di altri funzionari; 
m) definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso 
enti, aziende ed istituzioni, nonch�  nomina dei rappresentanti del consiglio presso enti, aziende ed 
istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge.  

3. Il consiglio, nei modi disciplinati dallo statuto, partecipa altres� alla definizione, all©adeguamento 
e alla verifica periodica dell©attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco o del 
presidente della provincia e dei singoli assessori. 

4. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in 
via d©urgenza da altri organi del comune o della provincia, salvo quelle attinenti alle variazioni di 
bilancio adottate dalla giunta da sottoporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni successivi, a 
pena di decadenza. 
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Ar t. 46. Elezione del sindaco e del presidente della provincia - Nomina della giunta 

1. Il sindaco e il presidente della provincia sono eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto 
secondo le disposizioni dettate dalla legge e sono membri dei rispettivi consigli. 

2. Il sindaco e il presidente della provincia nominano i componenti della giunta, tra cui un 
vicesindaco e un vicepresidente, e ne danno comunicazione al consiglio nella prima seduta 
successiva alla elezione. 

3. Entro il termine fissato dallo statuto, il sindaco o il presidente della provincia, sentita la giunta, 
presenta al consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato.  

4. Il sindaco e il presidente della provincia possono revocare uno o più assessori, dandone motivata 
comunicazione al consiglio. 

Ar t. 47. Composizione delle giunte 

1. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ .. 

2. Gli statuti, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 1, possono fissare il numero degli assessori 
ovvero il numero massimo degli stessi. 

3. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

4. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti lo statuto pu�  prevedere la nomina ad 
assessore di cittadini non facenti parte del consiglio ed in possesso dei requisiti di candidabilit� , 
eleggibilit�  e compatibilit�  alla carica di consigliere 

5. sono composte da un numero di assessori stabilito rispettivamente nelle seguenti misure: 

a) non superiore a 4 nei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti; 
¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

Art. 48. Competenze delle giunte  

1. La giunta collabora con il sindaco o con il presidente della provincia nel governo del comune o 
della provincia ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 

2. La giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell©articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni 
degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli 
organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della provincia nell©attuazione 
degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attivit�  e 
svolge attivit�  propositive e di impulso nei confronti dello stesso.  
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3. E©, altres�, di competenza della giunta l©adozione dei regolamenti sull©ordinamento degli uffici e 
dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio. 

Ar t. 49. Parer i dei responsabili dei servizi  

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto di 
indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarit�  tecnica del responsabile del 
servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile 
di ragioneria in ordine alla regolarit�  contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l©ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere �  espresso dal Segretario 
dell©ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

 

Ar t. 50. Competenze del sindaco e del presidente della provincia 

1.Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili dell©amministrazione del 
comune e della provincia.  

2. Il sindaco e il presidente della provincia rappresentano l©ente, convocano e presiedono la giunta, 
nonch�  il consiglio quando non �  previsto il presidente del consiglio, e sovrintendono al 
funzionamento dei servizi e degli uffici e all©esecuzione degli atti.  

3. Salvo quanto previsto dall©articolo 107 essi esercitano le funzioni loro attribuite dalle leggi, dallo 
statuto e dai regolamenti e sovrintendono altres� all©espletamento delle funzioni statali e regionali 
attribuite o delegate al comune e alla provincia. 

4. Il sindaco esercita altres� le altre funzioni attribuitegli quale autorit�  locale nelle materie previste 
da specifiche disposizioni di legge.  

5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 
locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della 
comunit�  locale. ¼ ¼ ¼ ¼  

6. In caso di emergenza che interessi il territorio di più comuni, ogni sindaco adotta le misure 
necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti ai sensi del precedente comma.  

7. Il sindaco, altres�, coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio 
comunale e nell©ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonch� , d©intesa con i responsabili 
territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli 
uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l©espletamento dei servizi con le 
esigenze complessive e generali degli utenti.  
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8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e il presidente della provincia 
provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune e della 
provincia presso enti, aziende ed istituzioni.  

9. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

10. Il sindaco e il presidente della provincia nominano i responsabili degli uffici e dei servizi, 
attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le 
modalit�  ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonch�  dai rispettivi statuti e regolamenti 
comunali e provinciali  

11./12. ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼ ¼  

Art. 51. Durata del mandato del sindaco, del presidente della provincia e dei consigli. 

             L imitazione    dei mandati 

1. I l sindaco e il consiglio comunale, il presidente della provincia e il consiglio provinciale 
durano in car ica per  un per iodo di cinque anni.  

2. Chi ha r icoper to per  due mandati consecutivi la car ica di sindaco e di presidente della 
provincia non � , allo scadere del secondo mandato, immediatamente r ieleggibile alle medesime 
car iche. 

3. E© consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto 
durata infer iore a due anni, sei mesi e un giorno, per  causa diversa dalle dimissioni volontar ie.  

Art. 54. Attr ibuzioni del sindaco nei servizi di competenza statale  

1. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovraintende:  

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti demandatigli dalle 
leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 
b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine 
e di sicurezza pubblica; 
c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni 
affidategli dalla legge; 
d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l©ordine pubblico, informandone il 
prefetto. 

2. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei princ�pi 
generali dell©ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che minacciano l©incolumit�  dei cittadini; per l©esecuzione dei relativi ordini 
pu�  richiedere al prefetto, ove occorra, l©assistenza della forza pubblica.  

3. In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l©inquinamento atmosferico o acustico, 
ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessit�  dell©utenza, il 
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sindaco pu�  modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi 
pubblici, nonch� , d©intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni 
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, adottando i 
provvedimenti di cui al comma 2. 

4. Se l©ordinanza adottata ai sensi del comma 2 �  rivolta a persone determinate e queste non 
ottemperano all©ordine impartito, il sindaco pu�  provvedere d©ufficio a spese degli interessati, senza 
pregiudizio dell©azione penale per i reati in cui fossero incorsi. 

5. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo. 

 

 

……………………………………………………….Omissis………………………………………
… 

 

 

 

 

 

 

 

 
LO STATUTO 

 
Lo statuto Comunale �  stato approvato con delibera del Consiglio Comunale n…… del 
 

TITOLO I  - PRINCIPI  GENERALI  

ART.1 ± L 'AUTONOMIA DELLA COMUNITA'  

 
1.  Il Comune di Besano �  un ente locale autonomo, rappresenta la propria comunit� , ne cura gli 

interessi e ne promuove lo sviluppo.  
2.  Il Comune si avvale della sua autonomia, nel rispetto della Costituzione e dei principi generali 

dell' ordinamento nonch�  dei Trattati dell'Unione Europea e delle leggi statali e regionali, per lo 
svolgimento della propria attivit�  e per il perseguimento dei suoi fini istituzionali. 
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3.  Il Comune rappresenta la collettivit�  di Besano nei rapporti con lo Stato, con la Regione 
Lombardia, con la Provincia di Varese, con la comunit�  Montana e con gli altri Enti pubblici e 
privati e, nell' ambito degli obiettivi indicati nel presente Statuto, nei confronti della comunit�  
internazionale. 

4.  Il Comune esercita il proprio autogoverno attraverso le prerogative e per mezzo degli istituti di 
cui al presente Statuto. 

5.  Il Comune ha ampia potest�  regolamentare, nel rispetto della legge e dello statuto, al fine di 
affermare il principio di democrazia, libert�  e benessere sociale nella gestione della comunit�  
amministrata. 

 
 

ART.2 ± COMPETENZE GENERALI  

 
1. Il Comune �  ente con competenza generale, rappresentativo degli interessi della popolazione 

residente nel suo territorio, di cui assicura la tutela e la promozione quale finalit�  primaria 
dell' impegno politico e sociale dei propri organi e della propria organizzazione.  

2. Concorre ad assicurare  alla Comunit�  le libert�  individuali e collettive sulle quali si fonda 
l' autonomia. 

3. Al Comune sono attribuite le funzioni amministrative relative alla popolazione ed al territorio 
comunale salvo che, per assicurare l' esercizio unitario, esse siano conferite a Comunit�  
Montane, Province, Citt�  metropolitane, Regioni e Stato, in base ai principi di sussidiariet� , 
differenziazione ed adeguatezza. 

4. Il Comune �  titolare di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite dallo Stato e dalla 
Regione secondo il principio di sussidiariet� .  Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso 
le attivit�  che possono essere adeguatamente esercitate all' autonoma iniziativa dei cittadini e 
delle loro formazioni sociali. 

 
 

ART.3 ± ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI  SUSSIDIARIETA'  

1.  Il Comune attua il principio di sussidiariet�  promovendo l' esercizio delle proprie funzioni anche 
attraverso le attivit�  che possono essere adeguatamente svolte dall' autonoma iniziativa dei 
cittadini e delle loro formazioni sociali. 

2.  I cittadini riuniti in associazioni e le loro formazioni sociali possono esercitare, per loro 
autonoma iniziativa, attivit�  di interesse generale di competenza comunale.  

 
ART. 4 ± FINALITA'  

 
1.  Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della propria 

Comunit�  ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione. 
2.  Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi: 
a)  promozione della funzione sociale dell' iniziativa economica, pubblica e privata, anche 

attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione; 
b)  sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela 

attiva della persona anche con l©attivit�  delle organizzazioni di volontariato; 
c) tutela e promuove lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche culturali presenti nel 

proprio territorio per garantire alla collettivit�  una migliore qualit�   della vita. 
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ART. 5 -  PROGRAMMAZIONE E FORME DI  COOPERAZIONE 

1. Il Comune realizza le proprie finalit�  adottando il metodo e gli strumenti della programmazione. 
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e 

della Regione Lombardia, avvalendosi dell' apporto delle formazioni sociali, economiche, 
sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di 
cooperazione, equiordinazione, complementarit�  e sussidiariet�  tra le diverse sfere di autonomia. 

4. Al fine di raggiungere una migliore qualit�  dei servizi, il Comune pu�  delegare le proprie 
funzioni alla Comunit�  Montana.                                

ART. 6 ± TERRITORIO E SEDE COMUNALE 

1.  Il Comune esplica le proprie funzioni e l' attivit�  amministrativa nell' ambito dei confini 
territoriali che rappresentano il limite di efficacia dei propri provvedimenti. 

2.  Il territorio del Comune si estende per kmq. 3,57 e confina con i Comuni di Porto Ceresio, 
Viggiù, Bisuschio e Cuasso al Monte e con la Confederazione Elvetica. 

3.  Il palazzo civico, sede comunale, �  ubicato in piazza della Chiesa. 
4.  Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono, di norma, nella sede Comunale.  Per 

esigenze particolari accertate dal Sindaco, il Consiglio pu�  riunirsi anche in luoghi diversi dalla 
propria sede. 

 

ART.7 ± STEMMA, GONFALONE E INNO 

1.  Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Comune di Besano i cui segni 
distintivi sono lo stemma ed il gonfalone come descritti nel Decreto del Presidente della 
Repubblica del 2 ottobre 1995, che cos� recita:  
STEMMA: troncato: nel PRIMO, d’argento alla stella di sei raggi d’oro; nel SECONDO, di 
rosso, alle due sbarre d’oro, al capo d’oro, caricato dalle due sbarre di azzurro, il tutto sotto il 
capo troncato di rosso e di azzurro, merlato alla guelfa all’ ingiù, di tre pezzi. Ornamenti 
esteriori da comune. 
GONFALONE: drappo partito di azzurro e di giallo, riccamente ornato di ricami d’argento e 
caricato dallo stemma sopra descritto con la iscrizione centrata in argento, recante la 
denominazione del Comune. Le parti di metallo ed i cordoni saranno argentati. L’asta verticale 
sarà ricoperta di velluto dei colori del drappo, alternati,  con bullette argentate poste a spirale. 
Nelle freccia sarà rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta 
con nastri ricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento. 

2.  Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, ed ogni qual volta sia necessario rendere 
ufficiale la partecipazione dell' Ente ad una particolare iniziativa, il Sindaco pu�  disporre che 
venga esibito il Gonfalone con lo stemma del Comune. 

3.  La Giunta pu�  autorizzare l' uso e la riproduzione dello stemma del Comune per fini non 
istituzionali soltanto ove sussista un pubblico interesse. 

4.  Dal 2003 il Comune di Besano �  dotato di Inno Ufficiale dal titolo ªAncients'  Fanfareº (La 
fanfara degli antichi), composizione per banda da concerto e coro, scritto dal Maestro 
Massimiliano Legnaro.  

5.  Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, ed ogni qual volta sia necessario rendere 
ufficiale la partecipazione dell' Ente ad una particolare iniziativa, il Sindaco pu�  disporre che 
venga eseguito l' Inno Comunale. 
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ART. 8  - ALBO PRETORIO 
 

1.  Nel palazzo comunale �  individuato apposito spazio da destinare ad ªAlbo Pretorioº per la 
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla normativa vigente. 

2.  La pubblicazione deve garantire l' accessibilit� , l' integralit�  e la facilit�  di lettura. 
3.  Il funzionario individuato ai sensi del regolamento di organizzazione cura l©affissione degli atti 

di cui al 1�  comma avvalendosi di un Messo Comunale e,  su attestazione di questo, ne certifica 
l' avvenuta pubblicazione.  

4. Il Messo Comunale �  nominato dal Sindaco. 
 

TITOLO I I  ± ORDINAMENTO STRUTTURALE 
CAPO I  - ORGANI  E LORO ATTRIBUZIONI 

ART. 9 ± ORGANI 
 

1.  Sono Organi di governo del Comune il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta. 
2.  Spettano agli organi di governo le funzioni e le competenze ad essi attribuite dalla legge e dal 

presente Statuto. 
 

ART. 10 - CONSIGLIO COMUNALE 
 

1. Il Consiglio Comunale �  l' organo che determina l' indirizzo politico-amministrativo ed esercita il 
controllo sulla sua applicazione.   

2. Esso si articola al suo interno in Presidenza, Consiglieri comunali, riuniti anche in gruppi, e 
Commissioni. 

3. Il Consiglio Comunale esercita le potest�  e le competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e 
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalit�  ed alle procedure stabiliti 
nel presente Statuto e nelle norme regolamentari. 

4. Il Consiglio, oltre agli atti previsti dalla legge, approva  risoluzioni, ordini del giorno, mozioni e 
tutti gli atti che, pur non avendo natura provvedimentale, esprimono comunque l' indirizzo 
politico-amministrativo del Comune o la potest�  di controllo del Consiglio. 

5. Il Consiglio Comunale conforma l' azione complessiva dell' Ente ai principi di pubblicit� , 
trasparenza e legalit�  ai fini di assicurare imparzialit�  e corretta gestione amministrativa. 

6. L' elezione, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono 
regolati dalla legge.  

 
ART.11 ± FUNZIONAMENTO 

 
 

1.  Il funzionamento del Consiglio comunale e delle sue articolazioni �  disciplinato dal 
regolamento.  

2.  Il Sindaco, quale componente del Consiglio, pur se eletto a suffragio universale e diretto, �  
Consigliere Comunale a tutti gli effetti, per cui rientra nel calcolo del numero dei Consiglieri per 
rendere legale la seduta del Consiglio ed a lui si applicano tutte le prerogative dei consiglieri 
comunali. 

3.  Le sedute consiliari sono pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento. 
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4.  Salvo i casi previsti dalla legge e dai regolamenti comunali, s' intendono adottati dal Consiglio 
comunale gli atti che hanno conseguito il  voto favorevole della maggioranza dei componenti il 
Consiglio votanti, non considerandosi espressioni di voto le astensioni, 
le schede nulle o bianche. 

 
 

ART.12 ± INDIRIZZI  PER LE NOMINE 
 
 

1. Il Consiglio Comunale definisce con apposito provvedimento gli indirizzi sulla base dei quali il 
Sindaco provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti dalla 
legge.  

2. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all' arco temporale del mandato politico-
amministrativo dell' organo consiliare. 

 
 

ART.13 ±LINEE PROGRAMMATICHE DI  GOVERNO 
 

1. Entro sessanta giorni dalla prima seduta, il Consiglio delibera sulle linee programmatiche di 
governo che il Sindaco presenta dopo aver consultato la Giunta. 

2. In occasione dell' approvazione del bilancio e del suo riequilibrio periodico, il Consiglio 
comunale verifica e, se necessario, adegua le linee programmatiche di governo. 

 
 
ART.14.MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO NEI  TERMINI  ± COMMISSARIAMENTO 
 
1. Qualora nei termini fissati dal decreto legislativo 267/2000 non sia stato predisposto dalla giunta 

lo schema del bilancio di previsione e, comunque, il consiglio non abbia approvato nei termini di 
legge lo schema predetto, predisposto dalla giunta, la competenza a nominare il commissario per 
l' adozione degli atti previsti dalla legge �  attribuita al Prefetto. Compete in ogni caso al 
Segretario Comunale informare tempestivamente il Prefetto del verificarsi di uno degli eventi 
che, ai sensi dell' articolo 141 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, �  causa di scioglimento del 
consiglio comunale. 

 
 

ART.  15 ± COMMISSIONI 
 

1.  Il Consiglio comunale pu�  istituire nel suo seno commissioni permanenti, temporanee o speciali. 
2.  Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro 

composizione nel rispetto del criterio proporzionale. 
3.  Le Commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, Organismi 

associativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche per l©esame di 
specifici argomenti. 

4.  Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo 
richiedano. 
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5.  Il Consiglio Comunale pu� , altres�, istituire commissioni speciali per esperire indagini 
conoscitive ed inchieste sull' attivit�  dell' Amministrazione. 

6.  La commissione di indagine pu�  esaminare tutti gli atti adottati dall' Amministrazione comunale 
ed ha la facolt�  di ascoltare il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri nonch�  tutti i soggetti 
coinvolti nelle questioni esaminate. 

7.  La composizione ed il funzionamento della commissione sono disciplinate dal regolamento 
consiliare. 

 
ART.16 - ATTRIBUZIONI DELLE COMMISSIONI 

 
1. Compito principale delle Commissioni permanenti �  l©esame preparatorio degli atti deliberativi 

del Consiglio al fine di favorire il miglior esercizio delle funzioni dell©organo stesso. 
2. Compito delle Commissioni temporanee e di quelle speciali �  l©esame di materie relative a 

questioni di carattere particolare o generale individuate dal Consiglio Comunale.  
3. Il Regolamento dovr�  disciplinare l©esercizio delle seguenti attribuzioni: 
·  la nomina della Commissione e del Presidente; 
·  le procedure per l' esame e l' approfondimento di proposte di deliberazione loro assegnate dagli  

organi del Comune; 
·  forme per l' esternazione dei pareri, in ordine a quelle iniziative sulle quali per determinazione 

dell' organo competente, ovvero in virtù di previsione regolamentare, sia ritenuta opportuna la 
preventiva consultazione; 

·  metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di 
proposte.  

 
ART. 17 ± CONSIGLIERI  

 
1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi 

rappresentano l' intera comunit�  alla quale  
costantemente rispondono. 

2. Ai Consiglieri comunali �  vietato coprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed 
istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune. 

3. Le funzioni di Consigliere Anziano sono esercitate dal candidato che, nell' elezione a tale carica, 
ha ricevuto il maggior numero di voti, e, a parit�  di voti, il più anziano di et� . 

 
ART.18 - DIRITTI  E DOVERI DEI  CONSIGLIERI  

 
 

1. Le modalit�  e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo del Consigliere 
Comunale, previsti dalla Legge, sono disciplinati dal Regolamento. 

2. L' esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti, che incidono in modo sostanziale 
sulle stesse, �  subordinato all©acquisizione dei pareri previsti dalla Legge, in osservanza del 
principio del ªgiusto procedimentoº. Ai sensi del presente Statuto si intende per ªgiusto 
procedimentoº quello per cui l' emanazione del provvedimento sia subordinata alla preventiva 
istruttoria corredata dai pareri tecnici, contabili e di legittimit� . 

3. Ciascun consigliere �  tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale presso il quale 
saranno recapitati  gli avvisi di convocazione del consiglio ed ogni altra comunicazione 
ufficiale. In assenza, le comunicazioni saranno effettuate presso l' ufficio segreteria. 
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ART. 19 - GRUPPI CONSILIARI  
 
 

1.  I Consiglieri si costituiscono in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento per il 
funzionamento del consiglio. 

2.  I consiglieri comunali possono costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali 
sono stati eletti purch�  tali gruppi risultino composti da almeno 3 (tre) membri.  

3. Nelle more della designazione, i capigruppo sono individuati nei consiglieri, non facenti parte 
della giunta che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 

 
 

ART.20 - GIUNTA COMUNALE 
 
 

1.  La giunta comunale �  composta dal Sindaco, che la convoca e presiede e da un numero di 
assessori non inferiore a due e non superiore a quattro. Il sindaco all' atto della nomina, 
determiner�  in concreto il numero dei componenti la giunta comunale sulla base di valutazioni 
politico-amministrative. 

2.  Gli assessori, e tra loro il vice-sindaco, sono nominati dal Sindaco con proprio decreto, anche al 
di fuori del consiglio, fra cittadini in possesso dei requisiti di eleggibilit�  e compatibilit� , 
assicurando, ove possibile, pari opportunit�  tra uomo e donna e la presenza di entrambi i sessi 
nella composizione della Giunta. 

3.  Gli assessori esterni partecipano al Consiglio prendendo parte alla relativa discussione ma non 
hanno  diritto di voto. 

4. Il Sindaco, nella prima seduta consiliare utile, provvede a dare comunicazione al Consiglio 
comunale della nomina della Giunta. Allo stesso modo il Sindaco comunica al Consiglio 
comunale le eventuali successive variazioni riguardanti la composizione della Giunta comunale 
o le attribuzioni dei suoi componenti. 

 
ART.21 - FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA 

 
1.  La Giunta �  convocata e presieduta dal Sindaco che coordina e verifica l' attivit�  degli assessori 

e stabilisce l' ordine del giorno delle riunioni. 
2.  Le modalit�  di convocazione e di funzionamento della giunta sono stabilite in modo informale 

dalla stessa. 
3.  Le adunanze non sono pubbliche. Alle stesse partecipa il Segretario Generale per la redazione 

del verbale. 
4.  Le sedute sono valide se sono presenti almeno due assessori ed il Sindaco, o il vice-sindaco in 

assenza di quest' ultimo. 
6. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti tranne che per gli argomenti per i 

quali la legge prevede una maggioranza qualificata. 
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ART.22 ± ATTRIBUZIONI 
 

1.  La Giunta, in quanto organo di governo, condivide l' esercizio della funzione d' indirizzo e 
controllo politico-amministrativo adottando i seguenti atti: 

a)  approvazione di piani, progetti ed altri atti generali del Comune che la legge o lo Statuto non 
riservano alla competenza  esclusiva degli altri organi di governo del Comune  o non 
costituiscono meri atti esecutivi di leggi, regolamenti od altri atti comunali; 

b)  approvazione di accordi di collaborazione o convenzioni per l' accesso ad attivit�  di terzi se non 
rientrano nella competenza del Consiglio comunale; 

c)  direttive  generali d' indirizzo per l' azione amministrativa e per l' attivit�  gestionale; 
d)  definizione della toponomastica stradale ed intitolazione di edifici comunali; 
e)  autorizzazione a stare in giudizio, promuovere, conciliare e transigere liti, assicurando il 

patrocinio legale del Comune e nominando gli arbitri per i collegi arbitrali; 
f )  assunzione delle decisioni relative alla organizzazione di manifestazioni e spettacoli culturali, 

sportivi e sociali e di attivit�  ricreative varie; 
g)  concessione in uso degli immobili di propriet�  comunale, in assenza di regolamento; 
h)  accettazioni lasciti e donazioni di beni mobili e mobili registrati; 
i )  determinazione delle tariffe in materia tributaria e per la fruizione di beni e servizi del Comune; 

conferimento incarichi ad esperti esterni non attribuiti dalla legge alla competenza esclusiva 
degli altri organi di governo del Comune e necessari per la formazione degli atti di competenza 
della Giunta; 

j )  approvazione dei progetti preliminari di opere pubbliche; 
k)  approvazione degli accordi di contrattazione decentrata; 
l )  nomina commissioni per le selezioni pubbliche e riservate nonch�  per i concorsi pubblici ed 

interni; 
m)  fissazione della data di convocazione dei comizi per i referendum consultivi e costituzione 

dell' ufficio comunale per le elezioni, cui �  rimesso l©accertamento della regolarit�  del 
procedimento; 

n)  adozione di tutti gli atti generali del Comune che non siano riservati dalla Legge o dal presente 
Statuto alla competenza esclusiva degli altri organi comunali o della dirigenza.  

2. La Giunta, inoltre, compie tutti gli atti che la legge attribuisce alla sua competenza esclusiva. 
 

ART. 23 ± SINDACO 
 

1.  Il Sindaco quale organo di governo �  responsabile dell' amministrazione, sovrintende al 
funzionamento degli uffici e servizi e costituisce il vertice dell' Ente.  

2.  Egli �  titolare della rappresentanza politico-istituzionale del Comune e di quella legale nei casi 
in cui la medesima non sia riconducibile ad un atto che per Legge o per Statuto �  di competenza 
di chi esercita la funzione dirigenziale.  

3.  Il Sindaco ha la rappresentanza legale generale dell' ente, e, fermo restando l' assetto generale 
delle competenze, pu�  delegare la trattazione di singoli affari o materie agli assessori. 

4.  Nell' esercizio della predetta funzione, in particolare, il sindaco: 
a)  dirige e coordina l' attivit�  politica e amministrativa del Comune, nonch�  l' attivit�  della giunta e 

dei singoli assessori; 
b)  promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma e protocolli d' intesa con 

tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge e, fatto salvo l' obbligo di ratifica da parte del 
consiglio comunale nei casiprevisti dalla legge, stipula gli stessi; nomina i componenti degli 
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organismi comunali quando la legge od il presente Statuto non tribuiscano tale competenza ad 
altri organi; 

c)  nomina e revoca i responsabili dei servizi o degli uffici comunali; 
d)  convoca i comizi elettorali per i referendum comunali; 
e)  ha la gestione del rapporto di lavoro del Segretario Comunale per la parte che non �  di 

competenza dell' Agenzia dal quale lo stesso dipende; 
f )  esercita altres� le altre funzioni attribuitegli quale autorit�  locale nelle materie previste da 

specifiche disposizioni di legge; 
g) adotta gli atti comunali diversi da quelli generali che non sono riservati dalla legge o dal 

presente Statuto alla competenza esclusiva degli altri organi o della dirigenza. 
h)  

ART. 24 ± VICESINDACO 
 

1. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza, impedimento temporaneo o di 
sospensione dall' esercizio delle funzioni. Nel caso di contemporanea assenza del Sindaco e del 
vicesindaco, svolgono le funzioni del Sindaco gli Assessori, secondo l' ordine di nomina, e in 
caso di contemporanea assenza di tutti gli Assessori, il consigliere anziano.  

 
Ar t. 25 ± IMPEDIMENTO PERMANENTE DEL SINDACO 

 
1.  L' impedimento permanente del sindaco viene accertato, ad ogni conseguente effetto previsto 

dalla legge, da una commissione di tre persone elette dal consiglio comunale e composta da 
soggetti estranei al consiglio, di chiara fama e aventi competenze tecnico-professionali correlate 
allo specifico motivo dell' impedimento. 

2.  La procedura per la verifica dell' impedimento viene attivata dal vicesindaco che vi provvede 
sentiti i capigruppo consiliari. 

3.  La commissione nel termine di trenta giorni dalla nomina relaziona al consiglio sulle ragioni 
dell' impedimento con un documento sottoscritto da tutti i suoi componenti ed avente valore di 
dichiarazione di scienza. 

4.  Il consiglio si pronuncia sulla relazione entro dieci giorni dalla presentazione della stessa 
deliberando,se ne ricorrono le condizioni, lo stato di impedimento permanente del sindaco. 

 
ART. 26 ± DELEGHE 

 
1.  Il Sindaco ha facolt�  di assegnare ad ogni assessore ed ad ogni consigliere funzioni ordinate 

organicamente per gruppi di materie e/o con delega a firmare gli atti relativi alle funzioni 
istruttorie loro assegnate. 

2.  Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente comma, il Sindaco uniformer�  i suoi 
provvedimenti al principio per cui spettano agli organi politici i poteri di indirizzo e di controllo. 

3.  Il Sindaco pu�  modificare l' attribuzione dei compiti e delle funzioni assegnate ogni qualvolta lo 
ritenga opportuno. 

4.  Le delegazioni e le eventuali modificazioni di cui ai precedenti commi devono essere fatte per 
iscritto e comunicate al Consiglio nella prima seduta utile. 

ART. 27 ± DECRETI DEL SINDACO 
1.  Gli atti del Sindaco, non diversamente disciplinati dalla legge, assumono la denominazione di 

ªdecretiº e sono esecutivi dal momento dell' adozione, salvo che stabiliscano una diversa 
decorrenza. 
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2. Essi  sono registrati, numerati e raccolti unitariamente presso l' ufficio di segreteria. 
 

TITOLO I I I  - ORGANIZZAZINE ED ATTIVITA'  DEGLI  UFFICI  
 

ART. 28 ± PRINCIPI  ORGANIZZATIVI  
 

1.  L' attivit�  amministrativa comunale, nel rispetto del principio della distinzione tra funzione 
politica di indirizzo e controllo e funzione di gestione amministrativa, si svolge secondo un 
modello organizzativo che prevede relazioni funzionali tra le varie unit�  organizzative.  

2.  Il vertice dell' organizzazione burocratica del Comune �  costituito dalla Direzione Generale che 
a tal fine assicura il raccordo tra l' attivit�  di gestione e quella di governo del Comune. 

3.  L' assistenza giuridico-amministrativa in ordine alla conformit�  dell' azione amministrativa alle 
Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti �  assicurata dal Segretario generale  

4.  Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati per aree di attivit�  comprendenti diverse unit�  
organizzative semplici, secondo i criteri dell' interdipendenza dell'  attivit� , dell'  omogeneit�  
delle funzioni e dell' unicit�  dell' azione amministrativa comunale. 

5.  La dotazione organica del personale comunale deve essere determinata tendendo conto delle 
funzioni amministrative da svolgere e dell' apporto di capacit�  professionali a tal fine richieste. 

6.  Le modalit�  di riparto dell©attivit�  tra le aree organizzative, le relazioni organiche tra le 
medesime e le loro competenze sono disciplinate dal regolamento di organizzazione.  

 
ART. 29 - DIRETTORE GENERALE 

 
1. Il Sindaco pu� , nel rispetto della legge, nominare il Direttore Generale al quale �  affidata la 

direzione generale dell' organizzazione comunale secondo le modalit�  previste dal Regolamento 
di organizzazione degli uffici che ne specifica i compiti.  

2. Il Sindaco pu�  conferire al Segretario Generale le funzioni di direttore generale.  
3. Il Direttore generale, se diverso dal Segretario generale, intrattiene con quest' ultimo relazioni 

organiche funzionali, in posizione paritaria.  
 
 

ART. 30 ± SEGRETARIO GENERALE 
 
 

1.  Il Segretario generale, nominato dal Sindaco secondo le modalit�  previste dalla legge, partecipa 
all' attivit�  amministrativa comunale con l' esercizio di funzioni proprie, in quanto discendono 
direttamente dalla legge, o attribuite dallo Statuto e dai Regolamenti oppure conferite dal 
Sindaco.  

2.  Il Segretario generale svolge le sue funzioni nei limiti e secondo le modalit�  previste dalla 
Legge o dai Regolamenti comunali e con riguardo alle risorse umane e strumentali poste a sua 
disposizione.  

 
ART.31 ± FUNZIONE DIRIGENZIALE 

 
1.  La responsabilit�  della gestione amministrativa comunale �  propria della funzione dirigenziale 

che consiste nel potere di organizzare le risorse umane e strumentali poste a disposizione, al fine 
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di attuare, compiendone i relativi atti, le determinazioni di governo degli organi istituzionali del 
Comune. 

2.  La funzione dirigenziale �  attribuita ai Responsabili di Area/Settori nominati dal Sindaco al 
vertice di un' area di attivit� .  

3.  Il Regolamento di organizzazione disciplina l' esercizio della funzione dirigenziale. 
4.  Nei limiti previsti dalla legge, il Sindaco pu�  conferire l' esercizio di funzioni dirigenziali a 

persone diverse dai dipendenti comunali, stipulando a tal fine appositi contratti di lavoro.  
5.  La funzione dirigenziale �  esercitata nei limiti previsti dalla Legge, dallo Statuto e dal 

Regolamento di organizzazione degli uffici, relativamente alle attribuzioni proprie dell' area 
d' attivit�  diretta e con riguardo alle risorse umane e strumentali assegnate.  

6.  I provvedimenti dirigenziali sono definitivi.  
7.  Il Sindaco, ex art. 53, comma 23, Legge 388/2000, cos� come integrato e modificato dall' art. 29, 

comma 4, Legge 488/2001 e successive modifiche ed integrazioni, pu�  assumere direttamente la 
responsabilit�  di settore o di singolo ufficio e di servizio. Tali funzioni possono essere delegate 
ad un assessore. 

 
ART.32 ± RISORSE UMANE 

 
1.  I dipendenti del Comune partecipano all' attivit�  amministrativa compiendo gli atti loro assegnati 

dei quali sono responsabili in relazione alle mansioni proprie del profilo professionale rivestito. 
2.  A condizione di reciprocit�  e senza detrimento per l' efficienza dell©attivit�  amministrativa  

comunale,  il personale comunale, secondo le modalit�  previste dal regolamento, pu�  essere 
autorizzato a svolgere incarichi saltuari di lavoro a favore di altri enti pubblici o privati volti a 
valorizzarne la professionalit� . 

3.  Ove non siano disponibili profili professionali equivalenti, il Sindaco pu�  conferire incarichi 
individuali di collaborazione esterna ad esperti di provata competenza determinando 
preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione, nell' ambito degli 
stanziamenti di bilancio a tal fine previsti e secondo le modalit�  previste dal regolamento di 
organizzazione. 

4. Il regolamento disciplina le forme di accesso agli impieghi comunali e le modalit�  di selezione 
del personale. 

TITOLO IV - L 'AZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 

CAPO I  - PRINCIPI  GENERALI  
 
 

ART.33 - PRINCIPI  INFORMATORI 
 
 

1. Il comune informa la propria attivit�  amministrativa ai principi di:  
a. legalit� ;  
b. imparzialit� , intesa quale preventiva valutazione ed equilibrata composizione degli interessi 

pubblici e privati, attraverso l©individuazione nel procedimento, in modo responsabile e 
coerente degli stessi interessi da valutare;  
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c. buon andamento, inteso nel senso che l©azione amministrativa venga svolta secondo criteri di 
efficacia, efficienza, economicit� , semplificazione procedurale, per soddisfare 
concretamente bisogni pubblici e privati;  

d. partecipazione, nel senso di coinvolgere direttamente gli interessati al procedimento 
amministrativo;  

e. pubblicit�  e trasparenza che si concretizzano nella garanzia di una tempestiva e diffusa 
informazione e di accesso agli atti amministrativi da parte dei cittadini singoli o associati.  

2. Il comune assume quale carattere essenziale della propria attivit�  la condivisione degli obiettivi 
programmatici fra sfera politico-decisionale, alla quale spettano poteri di indirizzo e controllo, e 
sfera operativo -organizzativa alla quale competono poteri gestionali, finalizzando l©attivit�  
stessa al perseguimento dei fini generali in modo ottimale, attraverso il più alto equilibrio fra la 
fase conoscitiva e quella decisionale.  

3. Il comune riconosce l©amministrare come un sistema coordinato finalizzato di operazioni, di 
informazioni, di decisioni e di ogni altra determinazione idonea a migliorare tale combinazione, 
per rispondere in modo ottimale a bisogni che qualitativamente mutano nel quadro di pubbliche 
finalit� .  

 
ART. 34 - ATTIVITÀ DEL COMUNE 

 
 

1.  L' attivit�  comunale si svolge in coerenza con le  
2.  linee programmatiche di governo approvate dal Consiglio comunale ed in conformit�  ai principi 

stabiliti dalla Costituzione, dalle Leggi e dal presente Statuto.  
3.  Essa �  organizzata secondo modalit�  che assicurino la partecipazione degli interessati ai 

procedimenti amministrativi. Nell' esercizio della  
sua potest�  pubblica, il Comune assume ogni  
iniziativa, quali il riesame dell©atto, l©informazione preventiva del suo possibile contenuto se 
richiesta dal futuro destinatario, o la conclusione di accordi integrativi o sostitutivi di 
provvedimenti, volta a prevenire conflitti con i destinatari anche indiretti di un provvedimento 
amministrativo, compatibilmente con la salvaguardia dell©interesse pubblico perseguito.  
 

 
 

ART.35 - PUBBLICITÀ DELL'ATTIVITÀ 
 

1. Il Comune rende nota la propria attivit�  e partecipa alle iniziative più rilevanti che si svolgono o 
potrebbero interessare la collettivit�  locale rappresentata, ricorrendo ai vari mezzi di 
comunicazione sociale assicurando l' informazione del contenuto degli atti riguardanti la 
generalit�  della popolazione. 

2. Salvo diverse forme previste dalla legge, la pubblicit�  legale degli atti comunali �  assicurata con 
la pubblicazione del loro oggetto in elenco all' albo pretorio e sul sito telematico.  

3. La pubblicit�  legale relativa alla ricerca di contraenti comunali od alla costituzione di rapporti di 
lavoro dipendente con il Comune, �  assicurata anche con la pubblicazione dei relativi avvisi o 
bandi sul sito telematico comunale.  
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ART.36 - CONTROLLO INTERNO 
 

1.  Il comune istituisce i controlli interni previsti dall' art 147 del D. Lgs. 267/2000, la cui attuazione 
�  svolta anche in deroga agli altri principi indicati dall' art.1, comma 2, del D. Lgs.  286/99. 

2.  Spetta al regolamento di contabilit�  a al regolamento sull' ordinamento degli uffici e dei servizi, 
per i rispettivi campi di competenza, la disciplina delle modalit�  di funzionamento  degli 
strumenti di controllo interno. 

 
ART.37 - RISORSE PER LA GESTIONE CORRENTE 

 
1. Il comune persegue, attraverso l' esercizio della propria potest�  impositiva e con il concorso 

delle risorse trasferite dallo Stato ed attribuite dalla Regione, il conseguimento di condizioni di 
effettiva autonomia finanziaria, adeguando i programmi e le attivit�  esercitate ai mezzi 
disponibili e ricercando mediante la razionalit�  delle scelte e dei procedimenti, l©efficiente ed 
efficace impiego di tali mezzi.  

2. Il comune, nell' attivare il concorso dei cittadini alle spese pubbliche locali, ispira a criteri di 
equit�  e di giustizia le determinazioni di propria competenza relative agli ordinamenti e tariffe 
delle imposte, tasse, diritti e corrispettivi dei servizi, distribuendo il carico tributario in modo da 
assicurare la partecipazione di ciascun cittadino in proporzione alle sue effettive capacit�  
contributive.  

3. La Giunta comunale assicura agli uffici tributari del Comune le risorse e la strumentazione 
necessarie per disporre di tutti gli elementi di valutazione necessari per conseguire le finalit�  di 
cui al comma 2.  

 
CAPO I I  ± SERVIZI  PUBBLICI  

 
ART.38 - SERVIZI  PUBBLICI  COMUNALI  

 
1.  Salvo i casi previsti dalla legge, il Comune assume la titolarit�  di servizi pubblici quando 

sussistono ragioni di utilit�  sociale e/o di convenienza economica.  
2.  I servizi pubblici comunali sono organizzati secondo i principi costituzionali dell' imparzialit�  e 

del buon andamento e sono gestiti  
secondo le forme previste dalla Legge e dai Regolamenti comunali di gestione dei singoli 
servizi.  

3.  Le nomine di competenza del Comune dei componenti organi di amministrazione di enti ed 
organismi di gestione di servizi pubblici comunali, avvengono sulla base dei criteri stabiliti dal 
Consiglio comunale, che devono prevedere, tra l' altro, la scelta tra persone che godono dei 
requisiti di eleggibilit�  a consigliere comunale e di una speciale competenza tecnica o 
amministrativa per studi compiuti o per funzioni svolte.  

4.  Salvo i casi previsti dalla legge o finalit�  sociali da indicare nell' atto istitutivo, tutti i servizi 
pubblici comunali sono erogati dietro corrispettivo, determinato secondo i principi della 
tendenziale copertura del costo del servizio e, in relazione alla sua natura, della capacit�  
contributiva degli utenti.  

5.  Il Comune interviene per rimuovere il più possibile gli ostacoli economici che impediscono ai 
suoi abitanti in disagiate condizioni economiche di accedere a servizi pubblici comunali 
essenziali. 
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ART. 39 - AZIENDE SPECIALI  
 

1.  Il consiglio comunale pu�  deliberare la costituzione di aziende speciali, dotate di personalit�  
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoriale e aventi ad oggetto uno degli scopi stabiliti 
dalla legge, e ne approva lo statuto. 

2.  Le aziende speciali informano la loro attivit�  a criteri di trasparenza, efficacia, efficienza e di 
economicit�  e hanno l' obbligo del pareggio finanziario ed economico da conseguire attraverso 
l' equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti. 

3.  L' ordinamento e il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinate da apposito statuto e 
da propri regolamenti interni. 

4.  Il consiglio di amministrazione e il presidente sono nominati dal sindaco tra persone che 
posseggano i requisiti per l' elezione a consigliere comunale e comprovata esperienza di 
amministrazione o di gestione. 

5.  Gli amministratori delle aziende speciali possono essere revocati soltanto per gravi violazioni di 
legge, documentata inefficienza o difformit�  rispetto agli indirizzi e alle finalit�  
dell' amministrazione approvate dal consiglio comunale. 

6.  La soppressione o la trasformazione delle aziende speciali �  deliberata dal consiglio comunale. 
 

ART.40  - ISTITUZIONI  
 

1. Il consiglio comunale pu�  deliberare la costituzione  
di istituzioni, organismi strumentali del Comune privi di personalit�  giuridica, ma dotati di 
autonomia gestionale e aventi ad oggetto uno dei fini previsti dalla legge. 

2. Il provvedimento consiliare di costituzione, disciplina, attraverso apposite norme regolamentari, 
l' organizzazione e l' attivit�  dell' istituzione e contiene un apposito piano tecnico-finanziario dal 
quale risultino i costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni di beni mobili e 
immobili, compresi i fondi liquidi. 

3. Le norme regolamentari di cui al secondo comma determinano altres� la dotazione organica di 
personale e l' assetto organizzativo dell' istituzione, le modalit�  di esercizio dell' autonomia 
gestionale, l' ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati 
gestionali e determinano la durata in carica del presidente e del consiglio di amministrazione o di 
gestione. 

4. Le istituzioni informano la loro attivit�  a criteri di trasparenza, efficacia, efficienza e di 
economicit�  e hanno l' obbligo del pareggio finanziario ed economico da conseguire attraverso 
l' equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti. 

5. L' ordinamento e il funzionamento delle istituzioni sono disciplinate dallo statuto e dai 
regolamenti  
comunali. 

6. Il consiglio di amministrazione e il presidente delle istituzioni sono nominati dal sindaco tra 
persone che posseggano i requisiti per l' elezione a consigliere comunale e comprovata 
esperienza di amministrazione. 

7. Gli amministratori delle istituzioni possono essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge, 
documentata inefficienza o difformit�  rispetto agli indirizzi e alle finalit�  dell' amministrazione 
approvate dal consiglio comunale. La soppressione o la trasformazione alle istituzioni �  
deliberata dal consiglio comunale. 

 
ART.41 - SOCIETÀ DI  CAPITALI 
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1.  Il consiglio comunale pu�  promuovere la costituzione o partecipare a societ�  per la gestione di 

servizi pubblici; pu�  partecipare a societ�  di capitali aventi come scopo la promozione ed il 
sostegno dello sviluppo economico e sociale della comunit�  locale o la gestione di attivit�  
strumentali per le quali sia ritenuto opportuno ricercare soluzioni organizzative di maggiore 
efficienza. 

2.  L' atto costitutivo, lo statuto e l' acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal consiglio 
comunale. 

3.  Le modalit�  di elezione e/o nomina sono stabilite dal regolamento sul funzionamento del 
consiglio comunale. 

 
ART.42 ± FONDAZIONI, ASSOCIAZIONI  E CONSORZI 

 
1.  Il comune pu�  prendere parte, come fondatore o associato, a fondazioni ed associazioni, nonch�  

a consorzi istituiti ai sensi della normativa vigente. 
2.  L' atto costitutivo, lo statuto e l' acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal consiglio 

comunale. 
 
                         CAPO I I I  ± ORGANISMI DI  CONTROLLO DELL'ATTIVITÀ COMUNALE 

 
ART.43 - DIFENSORE CIVICO 

 
1.  Il Comune promuove forme di collaborazione con altri Enti interessati per la gestione associata 

dell' istituto del Difensore Civico. 
2.  A richiesta di chiunque vi abbia diretto interesse, il Difensore Civico interviene presso 

l' Amministrazione Comunale (e presso le aziende ed istituzioni comunali), per assicurare che il 
procedimento amministrativo abbia regolare corso e che gli atti amministrativi siano 
tempestivamente e correttamente emanati. 

3.  Nello svolgimento della sua azione, il Difensore Civico rileva eventuali irregolarit� , negligenze 
o ritardi, valutando in relazione alle questioni sottoposte al suo esame anche la rispondenza alle 
norme della buona amministrazione e suggerendo mezzi e rimedi per l' eliminazione delle 
disfunzioni rilevate. 

4.  Il Difensore Civico pu�  intervenire anche di propria iniziativa, a  fronte di casi di particolare 
gravit�  gi�  noti e che stiano preoccupando la collettivit�  comunale.Il Difensore Civico ha diritto 
di ottenere dall' Amministrazione Comunale copia degli atti e documenti, nonch�  ogni notizia 
connessa alle questioni trattate. 

5.  Ad apposito regolamento �  demandata la disciplina delle modalit�  di funzionamento nonch�  dei 
requisiti di eleggibilit�  del difensore civico. 

 
TITOLO V -  ISTITUTI  DI  PARTECIPAZIONE 

 
CAPO I   - LA PARTECIPAZIONE DEI  CITTADINI  

 
ART. 44 ± TITOLARI DEL DIRITTO DI  PARTECIPAZIONE 

 
1.  I soggetti titolari dei diritti relativi agli istituti di partecipazione sono: 
a)  i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune; 
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b)  i cittadini dell'Unione Europea residenti nel Comune; 
c)  gli stranieri e gli apolidi residenti nel Comune ed iscritti all' anagrafe da almeno tre anni.   
2.  I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare i diritti di partecipazione singolarmente o in 

forma  
associata. 

3. Il Comune garantisce, attraverso i propri uffici, la partecipazione dei soggetti di cui al comma 1 
ai procedimenti amministrativi di competenza dell' ente e l' accesso agli atti con le modalit�  
fissate dalla legge e dai regolamenti comunali. 

 
 

ART.45 ± ISTANZE, PETIZIONI , PROPOSTE  INTERROGAZIONI 
 

1.  I soggetti di cui all' articolo precedente possono rivolgere al Sindaco istanze, petizioni, proposte 
ed interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell©attivit�  
dell' Amministrazione. 

2.  La risposta all©interrogazione viene fornita entro il termine massimo di 60 giorni dal Sindaco. 
3. Le modalit�  dell©interrogazione sono indicate dal Regolamento di cui all' art.11 del presente 

Statuto. 
 

ART.46 ± REFERENDUM 
 

1. Sono previsti Referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza comunale, al 
fine di sollecitare manifestazioni di volont�  che devono trovare sintesi nell©azione 
amministrativa. 

2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali e di tariffe, su attivit�  
amministrative vincolate da Leggi Statali o Regionali, su materie che sono gi�  state oggetto di 
consultazione referendaria. 

3. Soggetti promotori, del Referendum possono essere: 
a) il  25 % del corpo elettorale; 
b) il Consiglio Comunale. 

2. Il Consiglio Comunale fissa nel Regolamento: i requisiti di ammissibilit� , i tempi, le condizioni 
di accoglimento e le modalit�  organizzativi della consultazione. 

 
 

ART.47 - EFFETTI  DEL REFERENDUM 
 
 

1.  Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i 
relativi e conseguenti atti di indirizzo. 

2.  Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato, con adeguate 
motivazioni, dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune. 

 
 
 

TITOLO VI  -  DISPOSIZIONI  FINALI  E TRANSITORIE 
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ART.48  - MODIFICAZIONI  STATUTARIE 

 
1.  Le modifiche dello Statuto sono deliberate dal Consiglio comunale con la procedura stabilita 

dall' art.6 del D. Lgs. n.267/2000.  
2.  L' entrata in vigore di nuove leggi statali o regionali che enunciano espressamente principi che 

contrastano con le disposizioni statutarie comporta l©abrogazione tacita di queste ultime.  
 
 
 

ART.49 - ENTRATA IN VIGORE 
 

1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all' Albo 
pretorio.   

2. Munito di sigillo del Comune �  conservato nella Raccolta Ufficiale degli Atti Normativi del 
Comune  

3. E'  fatto obbligo a chiunque di osservarlo. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER IL  FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
TITOLO I  ± DISPOSIZIONI  GENERALI  

 
ART 1  - AMBITO DI  APPLICAZIONE 

 
1. Il presente regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio comunale e delle commissioni 

consiliari in attuazione e ad integrazione delle disposizioni legislative e statutarie. 
2. In quanto compatibile, �  applicabile al funzionamento degli organismi collegiali comunali in 

mancanza di una propria disciplina in materia. 
3. Quando nel corso delle adunanze si presentano situazioni che non sono disciplinate dalla legge, 

dallo statuto e dal presente regolamento, la decisione �  adottata dal Presidente, sentito il 
Segretario comunale, ispirandosi ai principi generali dell' ordinamento. 

4. Le eccezioni sollevate dai Consiglieri comunali relative all' interpretazione di norme del presente 
regolamento sono decise dal Presidente, con l' assistenza del Segretario comunale. 



 54

5. Qualora la soluzione non risulti immediatamente possibile, o non consegua il consenso dei 
consiglieri che hanno sollevato l' eccezione, l' interpretazione �  rimessa al Consiglio che decide 
in via definitiva con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati. 

6. L' interpretazione della norma ha validit�  permanente ed in merito alla stessa non sono ammesse 
ulteriori eccezioni.  

 
 

ART 2 ± COMPUTO DEI  TERMINI  
 
1. Nel computo dei termini previsti dal presente regolamento si escludono il giorno e l' ora iniziali. 

Il giorno di scadenza si computa anche se festivo. 
2. Il computo dei termini per le comunicazioni individuali previste dal presente regolamento  

decorre dalla data di ricevimento della comunicazione. 
 

ART 3 ± COMUNICAZIONI 
 
1. Le comunicazioni individuali di fatti o atti previsti dal presente regolamento sono effettuate in 

una delle seguenti forme: 
a) servizio postale; 
b) telefax; 
c) posta elettronica; 
d) consegna, per il tramite di un dipendente comunale o altro soggetto abilitato, dell' avviso in 

mani proprie o di un componente maggiorenne del nucleo familiare oppure ad altra persona 
abilitata per legge o per dichiarazione dell' interessato. 

2. Indipendentemente dalla forma scelta, chi cura le comunicazioni previste dal presente 
regolamento, deve documentare in modo certo la data di ricevimento della comunicazione. 

3. Il rifiuto di ricevere la comunicazione da parte dell' interessato equivale a conoscenza della 
comunicazione. 
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TITOLO I I  ± ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
CAPO I  ± DISPOSIZIONI  GENERALI  

 
ART 4 ± COMPOSIZIONE 

 
1. Il Consiglio comunale �  composto dal Sindaco e da un numero di Consiglieri comunali 

determinato dalla legge e liberamente eletti dalla collettivit�  locale. 
2. Il Sindaco, in quanto componente del Consiglio comunale, �  computato a tutti gli effetti sia nel 

quorum necessario per la validit�  delle sedute consiliari (quorum strutturale) sia nel quorum 
necessario per l' approvazione delle deliberazioni consiliari (quorum funzionale), fatti salvi i casi 
di esclusione espressamente previsti dalla legge. 

 
CAPO I I  ± CONSIGLIERI  COMUNALI  

 
ART 5 ± RESPONSABILITA'  ED ADEMPIMENTI  VARI  

 
1. Ciascun Consigliere comunale rappresenta l' intera collettivit�  locale, senza vincolo di mandato, 

e non pu�  essere chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati nell' esercizio 
delle sue funzioni. 

2. E'  esente da qualsiasi responsabilit�  il Consigliere assente all' adunanza o che, per qualsiasi 
motivo, non abbia preso parte alla discussione e che, prima della votazione, abbia dichiarato il 
proprio motivato dissenso o abbia espresso voto contrario nell' adozione di un atto deliberativo, 
chiedendo di fare risultare a verbale la sua posizione. 

3. Entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e, successivamente, entro dieci giorni dalla 
surrogazione, ciascun Consigliere �  tenuto a comunicare all' ufficio di segreteria comunale, il 
domicilio eletto nel territorio comunale e le altre indicazioni necessarie per ricevere, con una 
delle forme previste dall' art.3, le comunicazioni connesse all' esercizio del suo mandato. 
Decorso inutilmente tale termine, il domicilio si intende eletto presso la sede comunale ± ufficio 
segreteria. 

4. Ad ogni Consigliere �  consegnata, a cura dell' ufficio segreteria, una copia dello Statuto 
comunale, del presente regolamento e del Testo unico degli enti locali nella disciplina vigente. 

 
 

ART.6 ± DOVERI 
 
1. I Consiglieri comunali hanno il dovere di partecipare alle adunanze del Consiglio e delle 

commissioni regolarmente convocate o di giustificare l' assenza, con motivata comunicazione, 
anche verbale, al Presidente o al Capogruppo consiliare il quale ne d�  comunicazione al 
Presidente in occasione della seduta consiliare. 

2. Delle giustificazioni viene presa nota a verbale. 
3. I Consiglieri devono astenersi dal prendere parte alle sedute del Consiglio e delle commissioni 

consiliari nei casi previsti dall' art.78, comma 2, del T.U.E.L. 
4. Il divieto di cui al precedente comma comporta l' obbligo di assentarsi dall' adunanza uscendo 

dalla sala consiliare per tutto il tempo della discussione e della votazione, informandone il 
Segretario che d�  atto nel verbale dell' avvenuta osservanza di tale obbligo. 

5. Il Consigliere che si assenta definitivamente dall' adunanza deve, prima di lasciare la sala, 
avvertire il segretario  perch�  sia presa nota a verbale. 
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ART.7 ± DECADENZA 

 
1. Il Consigliere comunale che per tre volte consecutive non interviene alle sedute del Consiglio 

senza giustificato motivo �  dichiarato decaduto con deliberazione del Consiglio stesso. Si 
intendono giustificate le assenze per malattia, astensione obbligatoria per maternit� , impegni 
istituzionali e per altri motivi debitamente comprovati. 

2. Il Presidente provvede a comunicare per iscritto al Consigliere interessato l' avvio del 
procedimento amministrativo relativo alla pronuncia di decadenza. 

3. Il Consigliere ha facolt�  di far valere le cause giustificative delle assenze, nonch�  di fornire al 
Presidente eventuali documenti probatori entro il termine indicato nella comunicazione scritta, 
che comunque non pu�  essere inferiore a dieci giorni dalla data di ricevimento della stessa. 
Scaduto tale termine, entro i successivi dieci giorni, il Consiglio esamina gli atti e decide sulla 
decadenza tenendo adeguatamente conto delle cause giustificative presentate dal Consigliere 
interessato. 

4. Il Consiglio comunale qualora ritenga prive di fondamento le ragioni esposte dal Consigliere, 
dispone, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, la decadenza. In tal caso, nella stessa 
seduta, procede alla surroga del Consigliere decaduto. 

 
ART.8 ± CESSAZIONE DALLA CARICA 

 
1. In tutti gli altri casi di cessazione dalla carica, il Consiglio comunale procede alla surrogazione 

nella prima adunanza utile successiva al verificarsi della causa di cessazione. 
 

ART.9 ±  SOSPENSIONE DALLA CARICA ± SOSTITUZIONE 
 
1. I consiglieri comunali sono sospesi di diritto dalla carica quando sopravviene, dopo l' elezione, 

una delle condizioni previste dall©art.59 T.U. 18 agosto 2000 n.267, sempre che non si verifichi 
una delle cause di decadenza di cui al T.U. 18 agosto 2000 n.267. 

2. La sospensione di diritto dalla carica di Consigliere comunale consegue altres� quando �  
disposta l' applicazione di una delle misure coercitive di cui agli artt.284 (arresti domiciliari), 
285 (custodia cautelare in carcere), 286 (custodia cautelare in luogo di cura) del Codice di 
procedura penale. 

3. Il Prefetto, accertata la sussistenza di una delle cause di sospensione di cui ai precedenti commi, 
provvede a notificare il provvedimento al Consiglio Comunale, in persona del Sindaco. Il 
Sindaco dispone la notifica di copia del provvedimento al Consigliere sospeso e procede alla 
convocazione del Consiglio Comunale. 

4. Il Consiglio comunale, nella prima adunanza successiva alla notificazione del provvedimento di 
sospensione e comunque non oltre trenta giorni da essa, ne prende atto e procede alla 
temporanea sostituzione del Consigliere sospeso affidando la supplenza per l' esercizio delle 
funzioni di Consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior 
numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora 
sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione. 

5. Il Consigliere comunale sospeso non pu�  esercitare nessuna delle funzioni connesse e 
conseguenti alla carica, sia nell' ambito nel comune, sia in altri enti, istituzioni ed organismi. 
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ART.10 ± ACCESSO AI  DOCUMENTI  COMUNALI  
 
1. Il diritto dei consiglieri comunali al rilascio di copie di atti e documenti viene esercitato previa 

richiesta scritta di copia non autenticata. 
2. Ai fini del rilascio di copie �  necessaria la sussistenza di una connessione oggettiva tra la 

richiesta e l' esercizio del mandato. 
3. Il rilascio delle copie avviene, di norma, entro quindici giorni successivi alla richiesta, salvo che 

si tratti di atti particolarmente complessi per i quali il rilascio avverr�  nei termini 
ragionevolmente occorrenti per la ricerca degli stessi e la loro riproduzione. 

4. La visione dei documenti acquisiti, relativi ad un procedimento amministrativo in corso, viene 
assicurata dal responsabile nello stesso giorno della richiesta. 

5. Le copie vengono rilasciata in carta libera con espressa indicazione che il loro uso �  limitato 
all' esercizio dei diritti connessi alla carica di Consigliere comunale ed in esenzione dei diritti di 
segreteria. 

6. Non �  ammessa la richiesta di rilascio di copie di atti e/o documenti riservati per espressa 
disposizione di legge o di regolamento. 

7. Il Responsabile del settore competente pu�  negare il rilascio di copia di atti o documenti 
quando: 

8. non sia precisato lo scopo della richiesta; 
9. la finalit�  della richiesta non abbia alcuna connessione oggettiva con l' espletamento del 

mandato; 
10. la richiesta di atti o documenti, per il numero, l' epoca di formazione e l' oggetto trattato, riveli 

l' intenzione di turbare il funzionamento dell' archivio o di altri uffici comunali. 
11. In caso di elaborati particolarmente complessi e/o voluminosi o documenti la cui riproduzione 

non pu�  essere effettuata con le tecnologie in possesso dell' amministrazione comunale, gli stessi 
vengono dati in visione, in copia conforme all' originale, per un periodo di tempo non superiore 
a tre giorni, compatibilmente con le richieste di altri consiglieri. Qualora sia disponibile solo il 
documento in originale, i consiglieri potranno prenderne visione presso l' ufficio che lo 
custodisce. 

 
ART.11 ± POTERI 

 
1. Ogni Consigliere pu�  presentare proposte di deliberazione su ogni questione concernente 

materie rientranti nella competenza del Consiglio comunale secondo le disposizioni legislative e 
statutarie. 

2. La proposta di deliberazione, formulata per scritto ed accompagnata da una relazione 
illustrativa, �  inviata al Sindaco. 

3. Nel caso la proposta risulti estranea alle competenze del Consiglio, il Sindaco comunica al 
Consigliere proponente che la stessa non pu�  essere sottoposta all' esame del Consiglio 
comunale. La comunicazione �  inviata per conoscenza ai capi gruppo.  

4. Se l' istruttoria si �  conclusa favorevolmente, il Sindaco iscrive la proposta all' ordine del giorno 
del Consiglio comunale indicando, con l' oggetto, il Consigliere proponente. Nel caso in cui sulla 
proposta vengano espressi pareri non favorevoli, il Presidente ne d�  comunicazione al 
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proponente. Se il proponente insiste per la decisione in Consiglio, il Presidente pone comunque 
la proposta all' ordine del giorno della prima riunione utile. 

5. I consiglieri hanno facolt�  di presentare emendamenti sulle proposte di deliberazione iscritte 
all' ordine del giorno del Consiglio comunale.  

6. Costituiscono emendamenti le modificazioni, integrazioni e parziali sostituzioni del testo della 
proposta di deliberazione. Gli emendamenti sono presentati, per iscritto, al Sindaco, entro il 
terzo giorno precedente quello dell' adunanza, ad eccezione di quelli relativi al bilancio i cui 
termini sono previsti dal vigente regolamento di contabilit� . 

 
ART.12 - INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE  

 
1. L' interrogazione consiste nella domanda, rivolta al Sindaco e/o agli assessori, per conoscere: 
2. la corrispondenza a verit�  di un fatto e se, nel caso che l' informazione sia esatta,  risultino 

adottati o stiano per adottarsi provvedimenti in proposito; 
3. i motivi della condotta dell' Amministrazione su un determinato fatto o i suoi intendimenti su un 

determinato argomento. 
4. L' interpellanza �  proposta al Sindaco per sollecitare l' intervento del comune su singoli problemi 

sia di carattere generale sia di interesse specifico. 
5. Le interpellanze e le interrogazioni devono essere presentate per iscritto al protocollo o nel corso 

di una seduta consiliare.  
 

ART.13 ± ESAME DELLE INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
 
1. L' esame delle interrogazioni ed interpellanze viene effettuato, nell' ordine cronologico di 

presentazione, dopo la discussione delle comunicazioni e delle proposte di deliberazione. Il 
Consigliere proponente ha la possibilit�  di illustrare e leggere l' interrogazione o interpellanza 
con un intervento della durata massima di dieci minuti. Conclusa l' illustrazione la risposta pu�  
essere data direttamente dal Sindaco o pu�  essere demandata  all' Assessore delegato. Anche la 
risposta deve essere contenuta nel tempo di dieci minuti. 

2. Alla risposta pu�  replicare solo il Consigliere interrogante, per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno e per quali ragioni, contenendo il suo intervento entro il tempo di cinque minuti. Alla 
replica del Consigliere pu�  seguire, a chiusura, un breve intervento del Sindaco o dell' Assessore 
delegato per materia. 

3. Nel caso che l' interrogazione o l' interpellanza sia stata presentata da più Consiglieri il diritto di 
illustrazione e di replica spetta ad uno solo di essi, di regola al primo firmatario. 

4. Le interrogazioni e le interpellanze relative a fatti strettamente connessi tra loro vengono trattate 
contemporaneamente. 

5. Nel caso l' interrogante sia assente, l' esame consiliare �  sostituito con la risposta scritta da 
inviare a cura del Sindaco, entro quindici giorni dalla seduta consiliare, al Consigliere 
interrogante ed ai capigruppo. Nel caso di inadempienza, l' interrogazione o interpellanza sar�  
oggetto di esame nella successiva seduta consiliare.  

6. Nessun Consigliere pu�  intervenire ad eccezione del presentatore. 
7. Esaurita la trattazione delle interrogazioni o interpellanze, i Consiglieri possono presentare 

ulteriori interrogazioni urgenti. Il Sindaco o l' Assessore delegato, ove dispongano degli elementi 
necessari, provvedono a dare risposta all' interrogante. Nel caso che non sussistano le condizioni 
per dare immediatamente risposta, il Presidente ne disporr�  l' iscrizione nella successiva 
adunanza del Consiglio Comunale. 
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8. Quando i Consiglieri proponenti richiedano risposta scritta, la stessa viene data dal Sindaco 
entro venti giorni dalla richiesta, salvo i casi d' urgenza, e la interrogazione non �  iscritta 
all' ordine del giorno del Consiglio. In tale ultima ipotesi, copia della risposta �  inviata anche ai 
capigruppo consiliari unitamente all' interrogazione o interpellanza qualora non siano state 
presentate in consiglio comunale. 

9. Se i Consiglieri interroganti non richiedono espressamente l' iscrizione dell' interrogazione 
all' ordine del giorno del Consiglio comunale, s' intende che per la stessa �  richiesta risposta 
scritta. 

 
ART.14 - MOZIONI 

 
1. Ogni Consigliere comunale ha diritto di presentare al sindaco mozioni rivolte ad indirizzare la 

condotta del Consiglio, della giunta o del sindaco su argomenti specifici. Le mozioni consistono 
in proposte di deliberazioni che il Presidente �  tenuto ad inserire nell' ordine del giorno del 
primo Consiglio comunale convocato successivamente all' acquisizione al protocollo della 
mozione stessa, dopo l' esame delle proposte di deliberazioni e dopo le interrogazioni ed 
interpellanze.  

 
ART.15 ± ESERCIZIO DEL MANDATO ELETTIVO 

 
1. I consiglieri comunali, per l' esercizio del mandato elettivo, hanno diritto ai permessi retribuiti ed 

alle aspettative non retribuite nei limiti ed alle condizioni stabilite dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

2. Ai consiglieri comunali �  dovuta l' indennit�  di presenza per l' effettiva partecipazione ad ogni 
adunanza del Consiglio e per non più di un' adunanza al giorno. 

3. Agli amministratori ai quali viene corrisposta l' indennit�  di carica prevista dal T.U. 18 agosto 
2000 n.267, non �  dovuta l' indennit�  di presenza per la partecipazione alle adunanze del 
Consiglio comunale e delle commissioni consiliari. 

4. I consiglieri comunali, formalmente e specificatamente delegati dal Sindaco a recarsi, per 
ragioni del loro mandato, fuori del territorio comunale, hanno diritto al rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute, nonch�  all' indennit�  di missione od al rimborso delle spese di 
pernottamento e soggiorno documentate, secondo quanto stabilito dalla legge. Tali norme si 
applicano anche per la partecipazione alle riunioni degli organi nazionali e regionali delle 
associazioni fra gli enti locali che hanno rilevanza nazionale. 

5. In conformit�  a quanto dispone l' art.86, comma 5, del T.U. 18 agosto 2000 n.267, il Comune 
provvede ad assicurare i Consiglieri contro i rischi conseguenti all' espletamento del mandato. 

  
 

ART.16 ± COMPORTAMENTO 
 
1. I consiglieri comunali devono osservare nelle sedute un comportamento corretto nel rispetto 

delle opinioni e libert�  altrui. 
2. Essi hanno il diritto di esprimere, entro i limiti dell' educazione, della prudenza e del civile 

rispetto, apprezzamenti, critiche, rilievi e censure riguardanti atteggiamenti, opinioni o 
comportamenti politico-amministrativi, con esclusione  di qualsiasi riferimento alla vita privata, 
alle qualit�  personali di alcuno o ad altre situazioni che possono offendere l' onorabilit�  di 
persone. 
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3. Se un Consigliere turba l' ordine, pronuncia parole sconvenienti o lede i principi affermati nei 
precedenti commi, il Presidente lo richiama e pu�  disporre l' inserzione del richiamo nel 
processo verbale. 

4. Se un Consigliere richiamato persiste ulteriormente nel suo comportamento oppure ricorre ad 
ingiurie contro il Sindaco, gli assessori o altri consiglieri od offende il prestigio delle pubbliche 
istituzioni, il Presidente pu�  sospendere la seduta o far allontanare il Consigliere dall' aula. 

 
 

CAPO I I I  ± I  GRUPPI CONSILIARI  
 

ART.17 ± COSTITUZIONE 
 
1. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano, di regola, un gruppo consiliare. 
2. Ciascun gruppo �  costituito da almeno tre consiglieri. Nel caso in cui una lista presentata alle 

elezioni abbia avuto eletto un solo Consigliere, a questo sono riconosciute le prerogative e la 
rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare. 

3. I singoli gruppi devono comunicare per iscritto al Sindaco il nome del capo gruppo, entro il 
giorno precedente la prima riunione del Consiglio neo-eletto. In mancanza di tale 
comunicazione viene considerato capo gruppo il Consigliere che ha riportato la cifra individuale 
più alta, determinata, ai sensi dell' art.73, comma 6, del T.U.E.L., tra tutti gli appartenenti al 
gruppo. 

4. Con la stessa procedura dovranno essere segnalate al Sindaco le variazioni della persona del 
capo gruppo.  

5. Il Consigliere che intende appartenere ad un gruppo diverso da quello in cui �  stato eletto deve 
darne comunicazione al Sindaco allegando la dichiarazione di accettazione del capo del nuovo 
gruppo. 

6. I consiglieri comunali che subentrano ad altri cessati anticipatamente dalla carica appartengono 
al gruppo politico di rispettiva elezione, salvo diversa comunicazione inviata al Sindaco. 

7. Il Consigliere che si distacca dal gruppo in cui �  stato eletto e non aderisce ad altri gruppi non 
acquisisce le prerogative e la rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare. 

8. Qualora più consiglieri vengano a trovarsi nella predetta condizione, essi possono costituire, 
purch�  il loro numero assommi almeno a tre, un gruppo misto che elegge al suo interno il capo 
gruppo. Della costituzione del gruppo misto deve essere data comunicazione per iscritto al 
Presidente. Qualora il gruppo misto non raggiunga il numero richiesto esso non acquisir�  le 
prerogative e la rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare 

 
 

ART.18 ± CONFERENZA DEI  CAPIGRUPPO 
 
1. La conferenza dei capi gruppo �  organismo consultivo del Presidente, concorrendo a definire la 

programmazione ed a stabilire quant' altro risulti utile per il proficuo andamento dell' attivit�  del 
Consiglio. 

2. La conferenza dei capi gruppo �  convocata e presieduta dal Presidente o dal vice Sindaco. Alla 
riunione partecipa, se richiesto dal Presidente, il Segretario comunale. 

3. La conferenza �  convocata dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga necessario o quando ne sia 
fatta richiesta scritta e motivata da almeno due capigruppo. 

 



 61

CAPO IV ± COMMISSIONI CONSILIARI  
 
 
ART.19 ± COMMISSIONI CONSILIARI  PERMANENTI  E TEMPORANEE ± 
ISTITUZIONE      
                  E COMPITI  
 
1. Il Consiglio comunale pu�  costituire al suo interno commissioni permanenti o temporanee, 

stabilendone il numero e le competenze e determinandone la composizione numerica. 
2. Le commissioni consiliari permanenti hanno compiti istruttori, consultivi e di studio 

relativamente agli affari di competenza del Consiglio comunale. 
3. La costituzione di commissioni consiliari temporanee pu�  essere deliberata dal Consiglio 

comunale, a maggioranza assoluta dei componenti, per determinati affari con indicazione dei 
termini di conclusione dei lavori. 

4. Le commissioni sono costituite da consiglieri comunali che rappresentano, con criterio 
proporzionale, complessivamente tutti i gruppi. 

5. In caso di dimissioni, decadenza od altro motivo che renda necessaria la sostituzione di un 
Consigliere, il gruppo consiliare di appartenenza designa, tramite il suo capogruppo, un altro 
rappresentante ed il Consiglio comunale provvede alla sostituzione. 

6. Nel caso di impedimento temporaneo ciascun membro ha facolt�  di farsi sostituire nelle singole 
sedute da un altro Consigliere del suo gruppo, con il consenso del capo gruppo che provvede ad 
informarne il Presidente della commissione. 

7.  
 

ART.20 ± PRESIDENZA E CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI 
 
1. Il Presidente di ciascuna commissione �  eletto dalla stessa nel proprio seno, con votazione 

palese, a maggioranza dei voti dei componenti. La presidenza delle commissioni consiliari 
aventi funzioni di controllo o di garanzia, ove costituite, �  comunque attribuita alle opposizioni 
consiliari.  

2. L' elezione del Presidente avviene nella prima riunione della commissione che �  tenuta, 
convocata dal Sindaco, entro 20 giorni da quello in cui �  esecutiva la deliberazione di nomina, 
ed �  presieduta dal Consigliere più anziano per et� . 

3. In caso di assenza del Presidente lo sostituisce il componente della commissione dallo stesso 
designato ad esercitare, in tal caso, le funzioni vicarie. Tale designazione viene effettuata e 
comunicata dal Presidente alla commissione nella prima seduta successiva a quella della sua 
nomina. 

4. Il Presidente convoca e presiede la commissione, fissando la data delle adunanze e gli argomenti 
da trattare in ciascuna di esse. Ogni membro pu�  proporre l' iscrizione all' ordine del giorno di 
argomenti che rientrano nella competenza della commissione. Il Presidente decide sulla richiesta 
e, in caso di diniego, il Consigliere proponente pu�  chiedere che la decisione definitiva sia 
adottata dalla commissione. 

5. La convocazione �  disposta a cura del Presidente, con avviso scritto, contenente l' indicazione 
del giorno, ora, luogo ove si tiene la riunione e dell' ordine del giorno da trattare, da recapitarsi ai 
componenti della commissione, nel loro domicilio, almeno due giorni liberi prima di quello in 
cui si tiene l' adunanza. Della convocazione �  inviata copia al Sindaco entro lo stesso termine. 

 



 62

 
 
 

ART.21 ± FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI 
 
1. La riunione della commissione �  valida quando sono presenti almeno la met�  dei componenti, e 

purch�  siano rappresentati almeno due gruppi consiliari. 
2. Il Sindaco ed i membri della Giunta possono sempre partecipare alle riunioni di tutte le 

commissioni con facolt�  di relazione e di intervento nella discussione degli argomenti all' ordine 
del giorno. 

3. Gli atti relativi agli affari iscritti all' ordine del giorno sono depositati presso la sede comunale, a 
disposizione dei membri della commissione. 

4. Il Presidente della commissione riferisce al Consiglio, periodicamente, sull' avanzamento dei 
lavori. Dei lavori della Commissione viene redatto verbale sommario a cura di un componente 
della Commissione stessa individuato dal Presidente della Commissione. 

 
ART.22 ± PUBBLICITÀ DEI  LAVORI 

  
1. Le sedute delle commissioni sono pubbliche.  
2. Ai lavori possono assistere i cittadini ed i rappresentanti degli organi di informazione.  
3. Il Presidente convoca la commissione in seduta segreta esclusivamente per la trattazione di 

argomenti che comportano apprezzamento del comportamento e della moralit�  di persone o 
quando la pubblicit�  dell' adunanza pu�  arrecare danno agli interessi del Comune. 

4. Le sedute delle Commissioni si tengono di norma presso l' Aula consiliare. 
 

 ART.23 ± COMMISSIONI SPECIALI   E  DI  CONTROLLO 
 
1. Su proposta del Sindaco, su istanza sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri in carica od 

a seguito di segnalazione di gravi irregolarit�  effettuata dal revisore dei conti, il Consiglio 
comunale, nell' esercizio delle sue funzioni di controllo politico-amministrativo, pu�  costituire, 
nel suo interno, commissioni speciali di indagine sull' attivit�  dell' amministrazione. 

2. La deliberazione che, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati, costituisce la commissione, definisce l' oggetto, l' ambito dell' indagine ed il termine 
per concluderla e riferire al Consiglio comunale. Della commissione fanno parte rappresentanti 
di tutti i gruppi. Nel provvedimento di nomina, adottato con votazione palese, viene designato il 
Presidente. 

3. La commissione ha tutti i poteri necessari per l' espletamento dell' incarico. Su richiesta del 
Presidente, gli uffici interessati mettono a disposizione della commissione tutti gli atti, anche di 
natura riservata, afferenti all' oggetto dell' inchiesta od allo stesso connessi. 

4. Al fine di acquisire tutti gli elementi di conoscenza necessari per l' espletamento dell' incarico 
ricevuto, la commissione pu�  effettuare l' audizione di membri del Consiglio e della Giunta, del 
Revisore, del Segretario comunale, dei Responsabili degli uffici e servizi e dei loro dipendenti, 
dei Rappresentanti del Comune in altri enti ed organismi. La convocazione e le risultanze dei 
lavori restano riservate fino alla presentazione al Consiglio della relazione della commissione. I 
componenti della commissione ed i soggetti uditi sono vincolati al segreto d' ufficio. 

5. La redazione dei verbali della commissione viene effettuata dal Consigliere a ci�  appositamente 
designato dal Presidente. 
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6. Nella relazione al Consiglio la commissione espone i fatti accertati ed i risultati delle indagini 
eseguite, escludendo comunicazioni e riferimenti acquisiti durante le audizioni e l' inchiesta che 
non sono risultati, direttamente od indirettamente, connessi con l' ambito della medesima: per gli 
stessi �  mantenuto il segreto d' ufficio di cui al precedente quarto comma. 

7. Il Consiglio comunale, preso atto della relazione della commissione, adotta i provvedimenti 
conseguenti se di sua competenza o, in caso diverso, esprime alla Giunta i propri orientamenti in 
merito alle deliberazioni che essa dovr�  adottare. 

8. Con la presentazione della relazione al Consiglio comunale la commissione conclude la propria 
attivit�  ed �  sciolta. Gli atti ed i verbali vengono dal Presidente consegnati al segretario 
comunale che ne rilascia ricevuta e ne cura la conservazione nell' archivio dell' ente. 

 
 

CAPO V ± PRESIDENZA E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO 
 

ART.24 ± PRESIDENZA 
1. Le adunanze del Consiglio Comunale sono presiedute dal Sindaco. 
2. Nel caso di assenza, impedimento temporaneo, sospensione dalla carica del Sindaco, il vice 

Sindaco lo sostituisce nelle funzioni di Presidente del Consiglio. Il Vice Sindaco svolge inoltre 
le funzioni di Presidente del Consiglio nel caso di impedimento, rimozione, decadenza o decesso 
del Sindaco, sino all' elezione del nuovo Consiglio. 

 
ART.25 - COMPITI  E POTERI DEL PRESIDENTE 

 
1. Il Presidente rappresenta l' intero Consiglio Comunale, ne tutela la dignit�  del ruolo ed assicura 

l' esercizio delle funzioni allo stesso attribuite dalla legge e dallo statuto. 
2. Spetta al Presidente: 
a. organizzare le sedute del Consiglio fissando la data, l' ora ed il luogo di svolgimento delle 

medesime; 
b. stabilire l' ora entro la quale si concludono le adunanze del Consiglio; 
c. formare l' ordine del giorno; 
d. convocare, presiedere e dirigere il Consiglio; 
e. assicurare il riscontro del sindacato di controllo dei consiglieri comunali; 
f. avviare il procedimento di decadenza dei consiglieri comunali; 
3. Il Presidente esercita i poteri necessari per mantenere l' ordine e per assicurare l' osservanza della 

legge, dello statuto e del regolamento. 
4. Nell' esercizio delle sue funzioni il Presidente si ispira a criteri di imparzialit� , intervenendo a 

difesa delle prerogative del Consiglio e dei singoli consiglieri. 
5. Il Presidente cura i rapporti del Consiglio Comunale con la Giunta e il Revisore dei conti. 
 

ART.26 ± SEGRETARIO COMUNALE 
 
1. Il Segretario Comunale partecipa con funzioni consultive, referenti o di assistenza alle sedute del 

Consiglio dando anche informazioni e chiarimenti sull' argomento in discussione allorch�  sia 
richiesto dai Consiglieri e autorizzato dal Presidente, e cura la redazione dei verbali. 

2. Nelle ipotesi in cui sia ravvisabile un caso di incompatibilit�  previsto dalla legge nei confronti 
del Segretario Comunale, il Consiglio individua al suo interno un consigliere cui le funzioni di 
segretario.  
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TITOLO I I I  ± FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO  
 

 CAPO I  ± SESSIONI E MODALITA'  DI  CONVOCAZIONE 
 

ART.27 ± PRIMA SEDUTA 
 
1. In conformit�  a quanto dispone il T.U. 18 agosto 2000 n.267, la prima seduta del Consiglio 

comunale successiva alle elezioni deve essere convocata dal Sindaco entro il termine perentorio 
di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione. In caso di inosservanza dell' obbligo di convocazione, provvede in via sostitutiva 
il Prefetto. 

 
ART.28 ± SESSIONI 

 
1. Il Consiglio comunale �  normalmente convocato in adunanza ordinaria per l' esercizio delle 

funzioni e l' adozione dei provvedimenti previsti dalla legge e dallo statuto.  
2. Il Consiglio �  convocato in adunanza straordinaria quando la stessa sia ritenuta necessaria dal 

Sindaco o sia richiesta da almeno un quinto dei consiglieri. L' adunanza deve essere tenuta entro 
20 giorni dal ricevimento della richiesta. 

3. Il Consiglio �  convocato d' urgenza quando sussistono motivi rilevanti ed indilazionabili che 
rendono necessaria l' adunanza. E'  urgente, altres�, la convocazione resasi necessaria in relazione 
all' imprevedibilit�  ed alla necessit�  di porre in essere degli atti deliberativi la cui mancata 
tempestiva assunzione comporterebbe un pericolo grave e irreparabile per il comune o per 
soggetti terzi. 

 
ART.29 - CONVOCAZIONE 

 
1. Il Consiglio comunale �  convocato dal sindaco in luogo, data ed ora indicati nell' avviso di 

convocazione. 
2. La sede in cui hanno luogo i lavori del Consiglio comunale �  l' apposita sala del palazzo 

municipale. 
3. Per particolari circostanze il sindaco pu�  decidere di convocare il Consiglio in altra sede, sempre 

all' interno del territorio comunale, che dovr�  essere indicata nell' avviso di convocazione ed 
essere comunque consona e idonea alla funzione ed assicurare in ogni caso il comodo accesso 
sia dei consiglieri che del pubblico. 

 
ART.30 - L 'AVVISO DI  CONVOCAZIONE 

 
1. La convocazione �  effettuata tramite avviso scritto contenente l' elenco degli argomenti da 

trattare (ªordine del giornoº), il luogo e le date per lo svolgimento dei lavori consiliari, da 
consegnarsi a ciascun Consigliere nel domicilio eletto nel territorio del comune. 

2. Nel caso che siano previste sospensioni temporanee dei lavori nel corso della giornata di 
riunione, nell' avviso vengono indicati gli orari di inizio, interruzione e ripresa dell' adunanza. 
Quando �  previsto che i lavori si svolgano in più giorni, sono indicati la data e l' ora di inizio di 
ciascuna riunione con la precisazione che trattasi di prosecuzione della medesima adunanza. 

3. L' avviso di convocazione precisa se l' adunanza ha carattere ordinario o straordinario e se viene 
convocata d' urgenza. 
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4. Per le sessioni ordinarie, l' avviso con l©elenco degli argomenti da trattare, deve essere 
consegnato ai consiglieri almeno cinque giorni prima, e per le sedute straordinarie almeno tre 
giorni prima di quella stabilita per la prima adunanza.  

5. Nei casi d' urgenza �  sufficiente che l©avviso con l©elenco degli argomenti sia consegnato  
ventiquattro ore prima.  

6. Per la comunicazione di elenchi di oggetti da trattarsi in aggiunta a quelli gi�  iscritti all©ordine 
del giorno di una seduta si applicano le disposizioni del comma precedente. 

7. L' elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna sessione ordinaria o straordinaria del Consiglio 
Comunale deve essere pubblicato all' albo pretorio nello stesso giorno in cui sono inviati gli 
avvisi di convocazione. 

8. Copia dell' avviso di convocazione e dell' ordine del giorno deve essere inviato al Revisore del 
conto ed alla locale Stazione dei Carabinieri contestualmente all' affissione all' Albo pretorio. 

 
 

ART.31 - DEPOSITO DEI  DOCUMENTI  
 
1. La documentazione relativa agli argomenti da trattarsi deve essere messa a disposizione dei 

Consiglieri presso la Segreteria almeno 72 ore prima dell' inizio della seduta per le sessioni 
ordinarie, 48 ore prima per quelle straordinarie e almeno 24 ore prima per quelle d' urgenza 

2. Il Consigliere comunale, che si rechi in Comune nelle ore d' ufficio per la consultazione, ha 
diritto di estrarre copia dei documenti che ritiene rilevanti per la discussione, senza alcun onere 
o costo. Resta sotto la sua personale responsabilit�  la conservazione dell' eventuale segreto 
d' ufficio e/o della tutela della riservatezza delle persone alle quali i documenti avuti in copia si 
possono riferire. 

 
 

ART.32 ± ADUNANZE DI  PRIMA CONVOCAZIONE 
 

1. Il Consiglio comunale, in prima convocazione, non pu�  deliberare se non interviene 
all' adunanza almeno la met�  dei consiglieri assegnati per legge al comune. 

2. Il numero dei consiglieri presenti viene accertato mediante appello nominale eseguito dal 
segretario comunale all' inizio della seduta. L' appello viene rinnovato quando il numero 
prescritto non sia inizialmente raggiunto. Trascorsa un' ora da quella fissata nell' avviso di 
convocazione, e mancando ancora il numero legale,  il Presidente dichiara deserta l' adunanza. 

3. Accertata la sussistenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. 
4. I Consiglieri che entrano ed escono dall' aula dopo l' appello ne danno avviso al Segretario 

Comunale, che avverte il Presidente dell' eventuale sopravvenuta carenza del numero legale. Il 
Presidente pu�  far richiamare in aula i consiglieri momentaneamente assentatisi  e, se ne ravvisa 
la necessit� , disporre la ripetizione dell' appello. Se, ripetuto l' appello, si dovesse accertare la 
mancanza del numero legale, la riunione viene dichiarata deserta per gli argomenti ancora da 
discutere. 

ART.33 ± ADUNANZE DI  SECONDA CONVOCAZIONE 
 

1. L' adunanza di seconda convocazione segue, in un giorno diverso, ad altra riunione andata 
deserta per mancanza del numero legale, comportando la trattazione degli argomenti non ancora 
discussi. L' adunanza che segue ad una prima iniziata con la presenza del numero legale dei 
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consiglieri ed interrotta nel suo corso per essere venuto meno il numero legale, �  pure essa di 
seconda convocazione per gli affari rimasti da trattare nella prima. 

2. Le sedute di seconda convocazione sono valide purch�  intervengano almeno cinque consiglieri 
computando a tal fine anche il Sindaco. 

3. Nell' adunanza di seconda convocazione non possono comunque essere discussi e deliberati 
argomenti per i quali disposizioni di legge e/o statutarie prescrivono speciali maggioranze. 

4. La seduta di seconda convocazione �  comunicata almeno un giorno prima del suo verificarsi ai 
soli consiglieri che non erano intervenuti alla prima convocazione o che sono risultati assenti al 
momento in cui tale seduta, legalmente costituitasi, fu dichiarata deserta. 

 
 

 CAPO I I  ± PUBBLICITA'  DELLE RIUNIONI 
 

ART.34 ± SEDUTE PUBBLICHE ED ªAPERTEº  
 

1. Le sedute del  Consiglio comunale sono pubbliche. 
2. La pubblicit�  �  garantita anche con l' ausilio di strumenti audiovisivi con le modalit�  stabilite 

dall' Ufficio di presidenza. 
3. Nel corso della trattazione di un argomento in seduta pubblica, il Consiglio, su proposta 

motivata del Presidente, delibera con voti espressi in forma palese il passaggio in seduta segreta, 
nei casi di sopravvenuta necessit�  o opportunit� , ai sensi dell' art.32.  

4. L' adunanza ªapertaº �  convocata dal Presidente del Consiglio, sentita la conferenza dei 
capigruppo, nei casi in cui si ritenga necessario l' intervento in aula e nella discussione di 
personalit�  o parti sociali, politiche e culturali interessate ai temi da discutere.  

5. In tali particolari adunanze il Presidente, garantendo la piena libert�  di espressione dei membri 
del Consiglio comunale, consente anche interventi dei rappresentanti come sopra invitati, che 
portano il loro contributo di opinioni, di conoscenze, di sostegno e illustrano al Consiglio 
comunale gli orientamenti degli enti e delle parti sociali rappresentate. 

6. Durante le adunanze ªaperteº del Consiglio comunale non possono essere adottate deliberazioni 
od assunti, anche in linea di massima, impegni di spesa a carico del Comune. 

 
 

ART.35 - ADUNANZE SEGRETE 
 
1. La seduta del Consiglio �  segreta quando si debbano trattare questioni concernenti persone, che 

comportino giudizi su demeriti, capacit� , comportamento pubblico e privato, moralit�  oppure 
abbiano per oggetto il conferimento di impieghi, licenziamento, punizioni, promozioni, o che 
comunque comportino valutazioni sulla qualit�  delle persone stesse.  

2. Quando, nella trattazione di un argomento in seduta pubblica, si inserisca un fatto o un problema 
concernente la qualit�  e capacit�  di determinate persone, o allorch�  l' andamento della 
discussione, pur non riguardando persone, determini motivi di ordine morale e di interesse 
pubblico da far ritenere dannosa, per il Comune o per i terzi, la sua discussione pubblica, il 
Consiglio, su proposta motivata del Presidente ed a maggioranza di voti espressi in forma palese 
o segreta se richiesta da almeno dodici Consiglieri, delibera il passaggio in seduta segreta, 
dandone atto a verbale con l©indicazione esplicita e succinta dei motivi 

3. Durante la seduta segreta restano in aula i componenti del Consiglio, gli Assessori ed il solo 
Segretario o suo sostituto, vincolati al segreto d©ufficio.  
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ART.36 - PARTECIPAZIONE DI  ASSESSORI E SOGGETTI  ESTERNI 
 
1. Gli assessori esterni possono relazione sulle materie di propria competenza e partecipare alla 

discussione di ogni argomento iscritto all' ordine del giorno. 
2. Il Revisore dei Conti �  ammesso ai lavori del Consiglio nelle sedute in cui si trattano 

l' approvazione del bilancio annuale e pluriennale, le relative variazioni, l' adozione di piani 
finanziari, l' approvazione del conto consuntivo e in ogni altra seduta nella quale la sua 
partecipazione sia ritenuta utile dal Presidente del Consiglio al fine dello svolgimento dei lavori.  

3. Possono essere altres� convocati dal Presidente per la partecipazione ai lavori del Consiglio 
anche singoli Responsabili di servizio, sia per assistere i relatori, sia per relazionare su 
determinati argomenti in discussione, nonch�  consulenti e professionisti incaricati di 
progettazioni e studi per conto dell' Amministrazione per fornire illustrazioni e chiarimenti. 

 
ART.37 - COMPORTAMENTO DEL PUBBLICO 

 
1. Il pubblico che assiste alle adunanze del Consiglio deve restare nell' apposito spazio allo stesso 

riservato, tenere un comportamento corretto, astenersi da ogni manifestazione di assenso o 
dissenso dalle opinioni espresse dai consiglieri o dalle decisioni adottate dal Consiglio. 

2. Non �  consentita l' esposizione di cartelli, striscioni e l' uso di qualsiasi altro mezzo che 
interferisca con l' esercizio delle funzioni del Consiglio o rechi disturbo allo stesso. 

3. I poteri per il mantenimento dell' ordine nella parte della sala destinata al pubblico spettano 
discrezionalmente al Presidente, che li esercita avvalendosi, ove occorra, dell' opera degli agenti 
della polizia locale. 

4. La forza pubblica pu�  entrare nell' aula, intendendosi per aula lo spazio all' interno del quale si 
svolgono i lavori del Consiglio, solo su richiesta del Presidente e dopo che sia stata sospesa o 
tolta la seduta. 

5. Quando da parte di persone che assistono all' adunanza viene arrecato turbamento ai lavori della 
stessa od al pubblico presente, il Presidente dopo averle verbalmente diffidate a tenere un 
comportamento conforme a quanto stabilito dal primo comma, pu�  ordinarne l' allontanamento 
dalla sala fino al termine dell' adunanza. 

6. Quando nella sala delle adunanze si verificano disordini e risultano vani i richiami del 
Presidente, egli abbandona il seggio, dopo aver dichiarata sospesa la riunione fino a quando non 
riprender�  il suo posto. Se alla ripresa dell' adunanza i disordini proseguono il Presidente, udito 
il parere dei capi gruppo, la dichiara definitivamente interrotta. Il Consiglio sar�  riconvocato, 
con le modalit�  stabilite dal regolamento, per il completamento dei lavori. 

 
CAPO I I I  ± ORDINE DEI  LAVORI 

 
ART.38 ± COMUNICAZIONI IN APERTURA DI  SEDUTA 

 
1. Subito dopo l' apertura della seduta, il Presidente, gli assessori ed i consiglieri hanno facolt�  di 

chiedere la parola per la celebrazione o la illustrazione di eventi, per la commemorazione di 
persone o ricorrenze di particolare rilievo. I relativi interventi dovranno essere contenuti in limiti 
ristretti. 
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2. Il Presidente pu�  richiamare l' oratore all' osservanza di tali limiti, togliendogli, se del caso, la 
parola. Contro il provvedimento del Presidente �  consentito di appellarsi al consiglio comunale 
che decider�  immediatamente senza discussione e con votazione palese. 

 
ART.39 ± SVOLGIMENTO DEI  LAVORI CONSILIARI  

 
1. Laddove si debba procedere a votazione a scrutinio segreto, prima della trattazione del relativo 

punto, il Presidente designa un numero complessivo di tre scrutatori, di cui due di maggioranza 
ed uno di minoranza, ove questa sia presente in aula, con il compito  di assisterlo nelle votazioni 
e nell' accertamento dei relativi risultati. 

2. I consiglieri comunali prendono posto nell' aula consiliare con il gruppo di appartenenza e 
parlano dal proprio posto rivolti al Presidente ed al Consiglio. 

3. L' attribuzione iniziale dei posti viene effettuata dal Presidente,  
4. Nessuno pu�  parlare senza il permesso del Presidente e devono essere evitate le discussioni ed i 

dialoghi fra i consiglieri. Ove essi avvengano, il Presidente deve intervenire togliendo la parola a 
tutti coloro che hanno dato origine al dialogo, mantenendola al Consigliere iscritto a parlare. 

5. Solo al Presidente �  permesso di interrompere chi sta parlando, per richiamo al regolamento od 
ai termini di durata degli interventi dallo stesso stabiliti. 

6. Ogni intervento deve riguardare unicamente la proposta in discussione. In caso contrario il 
Presidente richiama all' ordine il Consigliere e, ove lo stesso persista nel divagare, gli inibisce di 
continuare a parlare. 

7. Nessun intervento, quando sia contenuto nei limiti fissati dal regolamento, pu�  essere interrotto 
per la sua continuazione nell' adunanza successiva. 

8. Gli argomenti vengono trattati secondo l' ordine di iscrizione nell' ordine del giorno. L' ordine di 
trattazione pu�  essere modificato su proposta motivata del Presidente o di un Consigliere. Se 
nessuno si oppone la proposta si ritiene accolta; diversamente decide il Consiglio con votazione 
a maggioranza dei presenti, senza discussione. 

9. La discussione su ciascun argomento �  aperta dal Presidente con l' enunciazione dell' oggetto 
della proposta. 

10. La relazione illustrativa �  svolta dal Presidente, dall' assessore all' uopo delegato o dal Segretario 
comunale su richiesta del Presidente. Tutto il materiale istruttorio, se depositato nei termini 
previsti dal presente regolamento, viene dato per letto. 

11. Conclusa l' illustrazione vengono posti in discussione e votazione gli emendamenti. 
12. Al temine della discussione e votazione degli emendamenti, si prosegue con la discussione 

dell' argomento. 
13. Nella trattazione dello stesso argomento ciascun Consigliere Capo gruppo ± o il Consigliere 

dallo stesso incaricato di intervenire per il gruppo ± pu�  parlare per due volte, la prima per non 
più di cinque minuti e la seconda per non più di tre, per rispondere all' intervento di replica del 
Presidente o del relatore. 

14. Gli altri Consiglieri possono intervenire nella stessa discussione una sola volta, per non più di 
cinque minuti ciascuno. 

15. Il Presidente e l' Assessore delegato per materia possono intervenire in qualsiasi momento della 
discussione per non più di cinque minuti ciascuno. 

16. Il Presidente od il relatore replicano in forma concisa agli interventi, associando quelli che 
hanno avuto lo stesso oggetto o motivazione, nel tempo richiesto dalla loro natura e numero. 
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17. Il Presidente, dopo che su un argomento hanno parlato tutti i Consiglieri che ne hanno fatto 
richiesta, avvenuta la replica sua o del relatore e le controrepliche, dichiara chiusa la 
discussione. 

18. Il Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno tre Consiglieri, pu�  dichiarare, a 
maggioranza, la chiusura della discussione quando, pur essendovi altre richieste di intervento, 
ritenga che esse abbiano carattere pretestuoso o dilazionatorio, dato che l' argomento �  stato 
sufficientemente dibattuto.  

19. Dichiarata chiusa la discussione, non �  consentito alcun altro intervento nel merito della 
proposta. Prima che si proceda alla votazione la parola pu�  essere concessa  per le dichiarazioni 
di voto ad un solo Consigliere per ogni gruppo e per la durata non superiore, per ciascuno, a due 
minuti. Qualora uno o più Consiglieri di un gruppo dissentano dalla posizione dichiarata dal 
Capo gruppo, hanno diritto anch' essi di intervenire, precisando la loro posizione nel richiedere 
la parola. I loro interventi devono essere contenuti entro il limite di tempo sopra stabilito. 

 
 

ART.40- VOTAZIONE 
 

1. L' espressione del voto avviene normalmente a scrutinio palese e per alzata di mano.  
2. La votazione �  effettuata a scrutinio segreto quando ci�  sia prescritto espressamente dalla legge  

e nei casi in cui il Consiglio deve esprimere, con il voto, l' apprezzamento e la valutazione delle 
qualit�  di persone. 

3. Non si pu�  procedere a votazioni di ballottaggio, salvo che la legge disponga diversamente. 
4. La votazione non pu�  aver luogo se al momento della stessa i consiglieri non sono presenti nel 

numero necessario per rendere legale l' adunanza, e nei casi previsti dalle legge, dallo statuto e 
dal presente regolamento, per la legittimit�  della votazione stessa. 

5. Per i regolamenti ed i bilanci le votazioni avvengono con le seguenti modalit� : 
6. per i regolamenti il Presidente invita i consiglieri a far conoscenza su quali articoli essi 

presentano proposte di modifica o soppressione, formulate per scritto. Discusse e votate tali 
proposte, il testo definitivo del regolamento viene posto in votazione nel suo complesso in forma 
palese; 

7. per i bilanci si effettuano le votazioni sulle eventuali proposte di emendamenti presentate dai 
consiglieri. Concluse tali votazioni vengono posti in votazione, congiuntamente, il bilancio 
annuale corredato dalla relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale e le 
altre determinazioni comprese nello schema di deliberazione proposto con le modificazioni, sia 
al bilancio che alla deliberazione, conseguenti all' approvazione preliminare di eventuali 
emendamenti. 

8. Quando �  iniziata la votazione non �  più consentito ad alcuno di effettuare interventi, fino alla 
proclamazione dei risultati. Sono consentiti solo brevissimi richiami alle disposizioni dello 
statuto e del regolamento, relativi alle modalit�  della votazione in corso. 

9. La conta dei voti viene effettuata dal segretario della seduta e verificata dagli scrutatori. In caso 
di dubbio sulla conta dei voti il sindaco mette nuovamente in votazione la proposta, procedendo 
alla votazione per appello nominale dei consiglieri presenti. 

 
ART.41 -  VOTAZIONE IN FORMA PALESE 

 
1. Nelle votazioni in forma palese i consiglieri votano per alzata di mano. Spetta al Presidente 

indicare, prima dell' inizio della votazione, la modalit�  con la quale la stessa sar�  effettuata. 
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2. Il Presidente pone ai voti il provvedimento proposto, invitando prima a votare coloro che sono 
favorevoli, dopo i contrari ed infine gli astenuti ad indicare la loro posizione. 

3. Controllato l' esito della votazione con la collaborazione del segretario comunale, il Presidente 
ne proclama il risultato. 

4. La votazione �  soggetta a controprova, se questa viene richiesta anche da un solo Consigliere, 
purch�  immediatamente dopo la sua effettuazione. In tal caso assistono al controllo del risultato 
della votazione, su invito del Presidente, anche i consiglieri scrutatori. 

5. I consiglieri che votano contro la deliberazione o si astengono e che intendono che la loro 
posizione risulti nominativamente a verbale, debbono dichiararlo prima dell' espressione del 
voto o dell' astensione. 

 
ART.42 -  VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE 

 
1. Alla votazione per appello nominale si procede quando �  prescritta dalla legge o dallo statuto od 

in tal senso si sia pronunciato il Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno un quinto dei 
consiglieri. 

2. Il Presidente precisa al Consiglio il significato del "s�", favorevole alla deliberazione proposta, e 
del "no", alla stessa contrario. 

3. Il Presidente effettua l' appello, al quale i consiglieri rispondono votando ad alta voce ed il 
risultato della votazione �  riscontrato e riconosciuto dal Presidente, con l' assistenza degli del 
segretario comunale. 

4. Il voto espresso da ciascun Consigliere nelle votazioni per appello nominale �  annotato a 
verbale. 

 
ART.43 -  VOTAZIONE SEGRETA 

  
1. La votazione mediante scrutinio segreto viene effettuata a mezzo di schede. 
2. Nelle votazioni a mezzo di schede si procede come appresso: 

a) le schede sono predisposte dalla segreteria comunale, in bianco, uguali di colore e formato, 
prive si segni di riconoscimento; 

b) ciascun Consigliere scrive nella scheda i nomi di coloro che intende eleggere, nel numero 
indicato nello schema di deliberazione sottoposto al Consiglio. 

3. I nominativi iscritti nella scheda oltre il numero previsto si considerano come non scritti, 
iniziando, nell' ordine, dal primo in eccedenza. 

4. Coloro che votano scheda bianca sono computati come votanti. 
5. I consiglieri che si astengono dalla votazione sono tenuti a comunicarlo al Presidente, affinch�  

ne sia preso atto a verbale. 
6. Terminata la votazione il Presidente, con l' assistenza degli scrutatori e del Segretario, procede 

allo spoglio delle schede, al computo dei voti e comunica al Consiglio il risultato, proclamando 
coloro che sono stati eletti. 

7. Il numero delle schede votate deve corrispondere al numero dei consiglieri votanti, costituito dai 
consiglieri presenti meno quelli astenuti. 

8. Nel caso di irregolarit�  e quando il numero dei voti validi risulti diverso da quello dei votanti, il 
Presidente annulla la votazione e ne dispone l' immediata ripetizione. 

9. Il carattere "segreto" della votazione deve risultare dal verbale nel quale deve darsi atto che le 
operazioni di scrutinio sono state effettuate con l‘assistenza dei consiglieri scrutatori. 
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ART.44- LA RAPPRESENTANZA SEPARATA DELLA MAGGIORANZA E DELLA 
MINORANZA 

 
1. Quando la legge o lo statuto prevedono che nella designazione dei propri organi interni e dei 

rappresentanti del comune in seno ad enti od organi ad elezione di secondo grado, sia 
rappresentata la minoranza la relativa votazione avviene con scrutini separati, uno per la 
maggioranza ed uno per la minoranza. La votazione avviene a scrutini segreti, con le modalit�  di 
cui all' articolo 35.  

2. Si considerano facenti parte della maggioranza i consiglieri che siano stati eletti alla carica di 
Consigliere comunale attraverso la propria candidatura nella lista che ha espresso il sindaco in 
carica. Si considerano facenti parte della minoranza tutti gli altri consiglieri. 

 
ART.45 ± VERBALIZZAZIONE 

 
1. Nel verbale della seduta sono riportati i punti principali della discussione ed il numero dei voti 

resi a favore e contro ogni proposta. 
2. Il Consigliere comunale ha diritto di far inserire a verbale, oltre alla dichiarazione di voto, il 

proprio intervento, dettandone il contenuto nel caso in cui sia di breve lunghezza o chiedendo 
che il relativo testo, da lui steso, sia allegato al verbale. In tale ultimo caso, il documento viene 
consegnato al segretario comunale. 

3. Eventuali ingiurie, allusioni o dichiarazioni offensive o diffamatorie non debbono essere 
riportate a verbale ed il Segretario comunale provvede ad escluderle. Soltanto quando il 
Consigliere che si ritiene offeso ne faccia richiesta scritta, nel corso dell' adunanza, le stesse 
sono, in modo conciso, iscritte a verbale. 

4. Il verbale viene depositato a disposizione dei consiglieri prima dell' adunanza in cui sar�  
sottoposto ad approvazione. 

5. All' inizio della riunione il Presidente chiede al Consiglio se vi siano osservazioni sul verbale 
depositato. Se nessuno si pronuncia, il verbale si intende approvato all' unanimit� . 

6. Quando un Consigliere lo richiede, il Presidente provvede alla lettura della parte del verbale per 
la quale lo stesso intende richiedere modifiche o integrazioni. Tali richieste devono essere 
effettuate proponendo, per scritto, quanto si intende che sia cancellato o inserito nel verbale. Nel 
formulare le proposte di rettifica non �  ammesso rientrare in alcun modo nella discussione del 
merito dell' argomento. Il Presidente interpella il Consiglio per conoscere se vi siano opposizioni 
alla rettifica proposta. Se nessuno chiede di intervenire, la proposta si intende approvata. Se 
vengono manifestate contrariet�  possono parlare un Consigliere a favore ed uno contro la 
proposta, ciascuno per non più di cinque minuti. Dopo tali interventi il Presidente pone in 
votazione, per alzata di mano, la proposta di rettifica. Delle proposte di rettifica approvate si 
prende atto nel verbale della adunanza in corso e della modifica si fa richiamo, mediante 
annotazione a margine od in calce, nel verbale dell' adunanza cui si riferisce la rettifica. Tali 
annotazioni sono autenticate dalla firma del Segretario comunale e portano l' indicazione della 
data dell' adunanza nella quale le rettifiche sono state approvate.  

7. Il rilascio di copie, estratti e certificazioni desunti dai predetti registri �  disposto dal Segretario 
Comunale o dal responsabile del Settore Amministrativo/contabile.
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TITOLO V ± DISCIPLINA DEGLI  ATTI  
ART.46 ± DELIBERAZIONI  

1. I provvedimenti amministrativi di competenza del Consiglio comunale sono assunti con la forma 
scritta denominata ªdeliberazioneº. 

2. Ogni deliberazione deve contenere i seguenti elementi essenziali: 
a) denominazione organo collegiale, luogo, data e componenti presenti e assenti; 
b) presupposti di fatto e di diritto che giustificano il provvedimento; 
c) motivazione nei casi previsti dalla legge; 
d) indicazione delle norme che disciplinano il provvedimento, ivi comprese quelle che 

attribuiscono la competenza all' organo; 
e) richiamo dei pareri obbligatori e dei motivi addotti in caso di scostamento dagli stessi; 
f) dispositivo; 
g) eventuale dichiarazione d' immediata eseguibilit�  con relativa votazione. 

3. Costituiscono parte integrante di una deliberazione tutti i documenti in essa espressamente 
indicati in tale modo, ad eccezione degli atti normativi e di quelli amministrativi del comune. 
Devono in ogni caso essere allegati alla deliberazione i pareri espressi ai sensi dell' art.49 del D. 
Lgs. 267/2000. 

4. Ogni deliberazione, in relazione all' ordine cronologico di assunzione nell' anno solare, �  
numerata progressivamente. 

5. L' originale di ogni deliberazione reca la sottoscrizione autografa del Presidente della seduta e 
del segretario comunale verbalizzante oltre alle dichiarazioni in ordine alla pubblicit�  della 
stessa. 

 
ART.47 ± PUBBLICITA'  DELLE DELIBERAZIONI  

1. La pubblicit�  delle deliberazioni �  assicurata dal Responsabile del Settore 
Aministrativo/contabile nei modi e nei termini previsti dall' art.124 del D. Lgs. 18/08/2000 
n.267. 

2. L' affissione all' albo pretorio comunale avviene in modo da rendere visibile l' oggetto, la data 
della deliberazione e l' organo deliberante. 

3. La pubblicit�  delle seguenti deliberazioni �  assicurata anche con apposito avviso da pubblicare 
sul sito internet del Comune: 
�  statuto e relative modifiche, regolamenti, ad eccezione di quelli di organizzazione interna, 

piani urbanistici generali; 
�  tariffe relative a tributi e proventi comunali. 

 
ART.48 ± RACCOLTA UFFICIALE 

1. Ciascun foglio della deliberazione originale ed i suoi allegati vengono contrassegnati con timbro 
recante lo stemma del Comune. 

2. Tutti gli originali delle deliberazioni sono raccolti e rilegati in ordine progressivo per anno 
solare e costituiscono la raccolta ufficiale delle deliberazioni consiliari comunali. 

ART.49 ± ENTRATA IN VIGORE ± DIFFUSIONE 
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 

all' Albo Pretorio, pubblicazione che segue all' avvenuta esecutivit�  ai sensi di legge della 
deliberazione di adozione. Sostituisce ed abroga le precedenti regolamentazioni che 
disciplinavano il funzionamento del Consiglio comunale.  

2. Copia del presente regolamento �  inviata dal Sindaco ai consiglieri comunali in carica. 
3. E'  fatto obbligo a chiunque di osservarlo e farlo osservare. 


